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NAPOLI - 4 SETTEMBRE 1977 
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Riport iamo su queste pagine alcune immagini della 
ionia svoltasi a Napol i, a iniziat iva della sezione 

della A.N.G.P.S., per r icordare e onorare i caduti della 
Polizia della c i t tà. 

Va data lode alla Sezione, e, i n part icolare al suo 
re, Carmine Esposito, della iniziat iva e del r isul-

he, forse, avrebbe potuto presentare maggior spic-
a l l 'u l t imo (48 ore pr ima) non fosse stata r i t i ra ta 

i autorizzazione all'uso dello stadio di Fuor igrot ta sosti-
con quello « Collana » al Vomere. Ma v i è stato 

Ugualmente un forte concorso di pubblico e di Autor i tà. 
I i . i n » presenti circa un migl ia io di persone ed erano in-

ai t i , col vescovo di Pozzuoli, Mons. Sorrentino, che 
( elebrato la S. Messa, ed i sindaci dei paesi di appar-

ai dei caduti, l 'avv. Mar io Gomez d'Ayala, presi-
dei Consiglio Regionale, i l vice prefetto A l i , i n rap-

entanza del Capo della Polizia; i l vice questore 
Cenzo, i n rappresentanza del questore Colombo; i l 

: Sepe, comandante i l raggruppamento celere di Napo-
li col. Iadaresta, del raggruppamento P.S. di Napol i; 

dorè Iacomino, i n rappresentanza del comandante 
i ha dell'Accademia Aeronautica di Pozzuoli; i l ten. 

none, i n rappresentanza del capo di S.M. del Corn-
i l i Napol i; i l generale In fe r re rà, presidente del-

ibazione mut i l a ti per servizio; i l vice sindaco di 
. avv. Antonio Carpino; i l maggiore Marcoccia e 
ale Pasquil li dei CC; i l generale Maffei, segreta-
teraie dell'Associazione G.P.S. 

'.una della benedizione delle Medaglie d'oro r icordo 
• insegnare ai congiunti dei dieci caduti presenti al r i -

Mons. Sorrentino ha pronunziato elevate parole 
per i destinatari del r icordo, posti a tanta dolo-

prova. E' seguita poi una breve allocuzione del 
lente Nazionale dell'A.N.G.P.S. 

Svolto i l r i t o ha avuto luogo l ' incontro di calcio t ra le 
e della vigilanza Alf a Sud e Nuovo Napol i, v in to 

dalla seconda per 5 re ti a 1. 
\1 termine coppe offerte a tal fine da Aziende locali 

state consegnate ai capitani delle due squadre e al 
Col. Iadaresta Comandante i l Raggruppamento Guar-

I di P.S. e al ten. Col. Sepe, Comandante i l Raggrup-
p o Celere al cui val ido concorso unitamente a quel-

Cappellano del Corpo, Don Michele è, i n gran par-
l i ta la r iuscita della manifestazione ed ai quali 

ne d'oro r innova i l r ingraziamento del Sodalizio. 

o i l testo della allocuzione del Presidente Nazio-
nale: 

Eccellenze, Signori, 
l con profonda commozione che prendo, qu i, la pa-

pe r ricordare i caduti della polizia di questa gene-
i regione e delle altre forze di polizia, caduti pro-

nienti uccisi, nella loro estrema testimonianza 
i o dovere e della loro fede. 

i nostro preciso, statutario compito della nostra 
Ielle altre Associazioni d'Arma mantenere vivo i l 

dei caduti. E a nome dell'Associazione, io voglio 

.1 

ringraziare le Au to r i tà e i c i t tad ini che con la loro pre-
senza, sottolineano una partecipazione non formale a 
questa manifestazione, ma profondamente sentita come 
è nello spir i to di questa generosa ci t tà. E part icolare 
riconoscenza dobbiamo tu t ti alla Sezione e al suo reg-
gitore i l dinamico Carmine Esposito e agli spor t ivi e 
colleghi che ne hanno raccolto l'appello per questa così 
lodevole, e anche onerosa e non di facile realizzazione, 
iniziativa. 

I o non voglio cadere nella retorica: lascio questo ad 
a l t r i . Dico solo che è compito di t u t ti e, i n pr imis, no-
stro difendere questi caduti. Difenderli anzitutto dall'o-
bl i o e dalla noncuranza, difenderli dai tanti postumi 
subdoli e sot t i l i, t ravisamenti della ver i tà. Siamo qui 
per questo. Non per affermare uno spir i to di vendetta 
e di rivalsa (che non è nello stile e nello spir i to delle 
forze di polizia) ma di r ispetto, di consapevolezza, di 
ver i tà. 

E vogliamo, anche, sollecitare un preciso impegno: 
quell'azione legislativa, di quelle garanzie di giur idica 
difesa che, sole, e assai p iù dei mezzi f isici e mecca-
nic i , possono tutelare la vi ta e la inco lumi tà dei nostri 
ragazzi, ai quali, anche va i l pensiero riconoscente e 
anche ammirato degli anziani. 

Per quello che essi fanno, per la vi ta dura scelta 
e affrontata, per i l r ischio cui si espongono per lo slan-
cio con cui lo fanno. A d essi i l nostro augurio. 

Ma, come dicevo, questa g ioventù va protetta... 
Questo al di là del nostro compito morale della at-

testazione della nostra venerazione e riconoscenza per i 
nostri caduti, è i l fine che la Sezione di Napoli si è pre-
fissa e che anche l ' int iero sodalizio persegue. I l r icordo 
modestissimo che essa ha approntato per i congiunti 
dei gloriosi caduti della c i t tà è soltanto un segno mate-
riale di un sentimento, sentimento che è nostro com-
pito, come ho detto, al imentare, custodire, affermare, 
difendere. 
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Ci avvicianmo alla annuale ricorrenza dei de-
funti e, come ogni anno, è doveroso che noi dedi-
chiamo alla memoria di questi nostri fratelli che 
ci hanno preceduto lungo la via del naturale de-
stino dell'uomo, la nostra preghiera, il  nostro 
raccoglimento, il  nostro ricordo. 

Ricordare è non dimenticare, è non lasciare 
che quel grosso patrimonio ideale e fisico che è 
stata l'opera di chi ci ha preceduto, vada oblitera-
to e disperso. Noi questo vogliamo fare qui in 
queste poche righe: richiamare alla memoria di 
tutti, l'immensa massa di lavoro, di sacrifici, di 
rinunzie, di estrema dignità, e di responsabilità 
e di dedizione, degli uomini della Polizia, dai mas-
simi ai più semplici e umili, accomunati tutti da 
questo senso del "servizio" del "servire" lo Stato 
e la collettività. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DOTTOR GIUSEPPE PARLATO - CAPO POLIZIA 
ROMA 

SOCI QUESTO SODALIZI O M E N T RE ESPRIMONO 
M I O MEZZO PROPRIO V I V O DOLORE TRAGICA F I NE 
MARESCIALLO MASSARELLI FRANCESCO UCCISO 
ADEMPIMENTO DOVERE ET UNISCONSI LUTTO FA-
M I G L I A R I ESTINTO ESALTANO CONTEMPO EROI-
CO COMPORTAMENTO SOTTUFFICIALE ET EQUI-
PAGGIO VOLANT E TRENTO ET FORMULANO AU-
GURIO PER PRONTA GUARIGIONE GUARDIA RO-
MAN O PUNTO 

PRESIDENTE NAZ IONAL E ASSOCIAZIONE GUARDIE 
SICUREZZA 

T E N E N TE GENERALE AUSIL IARI A 
REMO Z A M B O N I N I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

T E N. GEN. REMO Z A M B O N I N I 

PRESIDENTE NAZIONAL E A.N.G.P.S. 

V I A STATIL IA , 30 

ROMA 

79585 

RINGRAZIOLA S E N T I T A M E N TE PER CORTESI 

ESPRESSIONI CORDOGLIO I N V I A T E ANCHE AT 

N O M E CODESTO SODALIZI O PER TRAGICA SCOM-

PARSA MARESCIALLO P. S. FRANCESCO MASSA-

R E L L I CADUTO A D E M P I M E N TO DOVERE NON-

CHE' PER V O TI AUGURAL I PRONTA GUARIGIO-

N E FORMULATI PER GUARDIA P. S. GIUSEPPE 

ROMANO RIMASTA FERITA. 

CAPO POLIZIA PARLATO 

Questa è la loro memoria, questo è quanto li 
fa rivivere non solo in noi, nei nostri sentimenti, 
ma anche nel senso della collettività e dello stato, 
che sono l'ima e l'altro, lo si voglia o no, lo si ri-
conosca o meno, quali essi hanno costruito. 

Riconosciamo questa opera e non indulgia-
mo mai alle odierne tendenze della critica per la 
critica, della denigrazione, e della sufficienza. 
Abbiamo, purtroppo bisogna dire anche così, il 
coraggio di riconoscere "quanto' è stato fatto, 
"quanto" ognuno di essi ha contribuito a co-
struire. Cioè, in fondo, una società libera e solida 
che proprio in quanto tale può e potrà accogliere 
il  nuovo, il  necessario nuovo, senza esserne rove-
sciata e sommersa. 

' o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN BUON SOLDATO 
I n memoria del Maresciallo FRANCESCO MASSARELLI 

Cinquantaquattro anni, maresciallo, una figli a non p iù 
bambina poteva dirsi un arr ivato, Francesco Massarell i. 
Pure non ha r i f iu ta to anzi ha cercato, l 'u l t imo, tragico 
appuntamento col suo destino. Forse a l t ri non avreb-
bero fatto così: allo squil lo del 113, mentre g l i uo-
m ini balzano sull 'Alf a per volarsene ad affrontare i 
rapinator i, e sono già a bordo, la marcia innestata, al-
t r i avrebbero accettato questo stato di fatto: « loro » 
stavano già andando. Ma Massarelli no; sa che i l suo 
dovere non gli consente di restare, sa che l u i ha g l i 
anni, l'esperienza, la qualif ica di uff iciale di P. G.; fa 
scendere la guardia Sinapri, g l i si sostituisce: pochi 
istanti e t u t ti sono dinanzi alla banca rapinata dalla 
quale i bandi ti escono proteggendosi con gli ostaggi; 
uno spara, Massarelli si accascia, mor to sul selciato e 
con lui l 'a l tra guardia, Romano Giuseppe, falciato alle 
gambe. Sono le 15 del 27 settembre a Trento. 

Resta solo la guardia Antonio Cali a rappresentare 
i l braccio armato della legge: mentre, sull 'auto bandi ti 
e ostaggi fuggono Cali stampa i colpi del suo m i t ra, 
mortalmente, su due di essi: un ostaggio Piergiorgio 
Aloisi v i r imane solo leggermente ferito. A l t r i due 
bandi ti r iusciranno a fuggire: t u t ti e quattro sono pre-
giudicati pericolosissimi, alcuni di recente evasi. 

Questa la sequenza allucinante di questo u l t imo 
scontro tra la polizia e la deliquenza, t ra i l bene e i l 
male. Onore ai nostri uomini e al loro eroismo; onore 
al Maresciallo Massarelli e alla guardia Romano, ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA o-
nore al bravo Cali, la cui lucida freddezza ha consen-
t i t o alle forze dello Stato di non uscire sconfitte da 
questo ennesimo sanguinoso confronto e che ha r ibal-
tato l'esito dello scontro. Noi lo ammir iamo e lo esal-
t iamo. Egli è esempio a tu t t i . Eg li ha agito negli stret-
t i , assoluti l i m i t i che la legge g l i consentiva. Egli 
ne è stato l'esecutore. Tu t ti dobbiamo essergli profon-
damente grat i. 
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LA GHIGLIOTTINA 

Noi r ipudiamo ogni sorta di violenza: anche quel-
i di Stato e non r iusciamo perc iò a renderci ragione 

della sopravvivenza, dopo quasi due secoli, nella civ i -
la, democratica, cattolica Repubblica Francese 

dell'atroce, raccapriciante pena di morte mediante de-
capitazione. Trattasi, beninteso, di reati gravissimi che 
turbano la coscienza e la sensib i l i tà nazionali tanto da 
Indurre i Presidenti di quella Repubblica a negare, 
nell'arco di vent'anni, la grazia a ben 24 condannati 
al patibolo. 

Nel nostro felice Paese, invece, a l lo rché si sono do-
n i t i giudicare le belve ed i seviziatori dell'adolescente 

ina Mazzotti sepolta viva nel sudiciume di un im-
mondo cumulo di r i f i u t i , un agguerrito e valente colle-
r i o di difesa è valso ad ovattare colpe e responsab i l i tà 

Ile avrebbero comportato, alla luce di un ordinamen-
iuridico, meno permissivo, pene ben diverse e mag 

gior i . 
Nè vale argomentare che siffatto cr imine, al pari di 

tanti a l t ri perpetrati p r ima o dopo, abbiano posto una 
N ante ipoteca e drammat ici in terrogat ivi i n ordine 

al coefficiente morale e sociale di ta luni strati della col-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i ci l i vita nazionale: la nostra disinvolta e loquace ar-
mala di po l i t ic i , da! video facile e dalle leggi p iù im-
pensate, continua a non manifestare alcun deciso, pr io-
i I l a r i o impegno inteso ad adottare e coordinare prov-
vedimenti idonei e r iso lu t ivi per fronteggiare la c r im i-
nal i tà comune e pol i t ica sempre più di laganti e san-
• uinarie, senza peral tro far mistero dell 'estremo tra-
.mardo cui puntano i cosidetti combattenti po l i t i c i 
e cioè: l 'abbatt imento e la sovversione dello Stato de-
mocratico! E mentre si discute sul sesso degli angeli 

e se la durata di talune elementari misure preventive 
di pubblica sicurezza possano superare la barr iera del-
le 24 o 48 ore, si continua a prodigarsi alfine di ren-
dere v ieppiù confortevoli i soggiorni nelle case di pe-
na, oramai doviziosamente dotati di televisori, telefoni, 
refettori (con m e nù speciali nei g iorni festivi), l ibere 
uscite e licenze brevi (anche per qualche ergastolano 
che ovviamente non è p iù r ientrato) etc, cui si rispon-
de con violente r ibe l l ioni che infl iggono alla f lor ida 
economia nazionale continue emorragie di m i l i a rdi di 
danni, evasioni e pretese u l t imat ive d'ogni sorta. 

Ora, noi non chiediamo comi tati di salute pubbl ica 
nè leggi e t r ibunali speciali: vorremmo solamente che 
si prestasse ascolto al « gr ido di dolore » sempre p iù 
alto e cocente che si leva da ogni angolo del suo suolo 
della Patria insanguinata e sgomenta, a causa di tan ti 
del i t t i , rapine, attentat i, sequestri di persona etc, che 
non si fronteggiano mediante le consuete parate dei f i o r i 
e le oramai note lamentazioni di r i t o ma, al contrar io, 
con poche, decise appropriate misure che denotino, i n 
p r imo luogo, la chiara vo lontà del potere dello Stato di 
voler, senza dannosi indugi e compromessi, colpire du-
ramente i fuori legge, g li assassini, i d inami tardi etc. 
e sollevare una volta per sempre la coltre di l u t t i e di 
incessanti distruzioni che grava oramai da m o l ti anni 
sul nostro Paese, ansioso, nella stragrande maggioran-
za, di riprendere i l cammino verso la pacifica convi-
venza sociale nel segno del progresso, della giusti-
zia e delle libere e democratiche ist i tuzioni. 

Roma, 24 settembre 1977 

due stelle zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N D E N N I T À ' D ' I S TI TU T O 

ONOREVOLE GIULI O ANDREOTTI 

PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 

ROMA 

DIREZIONI PROVINCIALI TESORO NON 
HABENT ANCORA PROVVEDUTO PAGA-
MENTO FAVORE PERSONALE CORPO GUAR-
DIE SICUREZZA I N PENSIONE MAGGIORA-
ZIONI INDENNITÀ ' ISTITUTO PREVISTE 
LEGGE 72 MARZO 1977 NUMERO 284 CHE 
PREVEDE AT ARTICOLO 3 QUARTO COMMA 
ATTRIBUZIONE MAGGIORAZIONE DIRET-
TAMENTE DA DIREZIONI STESSE PUNTO 
INTERPRETE SENTIMENTI NECESSITA' 
ATTESE PERSONALE PREGO VIVAMENT E 
ECCELLENZA VOSTRA VOLER INTERVENI-
RE PRESSO MINISTRO TESORO PUNTO 
NOME INTIERO SODALIZIO PORGO ECCEL-
LENZA VOSTRA V I V I RINGRAZIAMENTI ET 
OSSEQUI PUNTO 

PRESIDENTE NAZIONAL E ASSOCIAZIONE 
GUARDIE SICUREZZA 

TENENTE GENERALE AUSILIARI A 
REMO ZAMBONIN I 

TELEGRAMMA DIRETTO ON.LE PRESIDEN-
TE CONSIGLIO MINISTRI CON CUI SOLLE-
CITA PAGAMENTO INDENNITÀ' ISTITUTO 
PREVISTA DA RECENTE LEGGE 284-1977 
COMUNICASI CHE IN DATA 12 CORRENTE 
MINISTERO TESORO EST STATO DA SCRI-
VENTE VIVAMENTE PREMURATO DARE 
ISTRUZIONI AT DIPENDENTI DIREZIONI 
PROVINCIALI PER ADEMPIMENTI COMPE-
TENZA PROSPETTANDO DISAGIO CATEGO-
RIE INTERESSATE. — CAPO GABINETTO. 
MINISTERO INTERNO SQUILLANTE 

Roma, 13 ottobre 1977 
OGGETTO : Legge 27 maggio 1977, n. 284. 

A i sigg. Presidenti delle Sezioni ANGPS 
LOR O S E DI 

e, per  conoscenza: 
A i sigg. Consiglieri Nazionali L O R O S E DI 
A i sigg. Ispettori Nazionali ANGPS L O R O S E DI 

A seguito di nota p /n. del 26 settembre scorso 
questa Presidenza è lieta di comunicare, e sarà 
grata se ne sarà data notizia ai Soci, che, da quanto 
si apprende in via ufficiosa, con circolare in corso 
di diramazione l'On.I e Ministr o del Tesoro ha di-
sposto che le DD.PP. del Tesoro provvedano, per  la 
fine di novembre, a liquidar e le competenze arre-
trat e maturate dagli aventi diritt o a mente della 
norma in oggetto che, come ben noto, prevede mag-
giorazioni della indennità di istituto . 

I L P R E S I D E N T E NAZIONAL E 
(Ten. Gen. (a) dott. Remo Zambonini) 
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GUARDIE PARTICOLAR I GIURATE e ISTITUTI DI VIGILANZ A PRIVATA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l progressivo dilagare della delinquenza rende sem 
pre p iù impegnativi i servizi delle guardie par t ico lari 
giurate e accentua l ' importanza degli i s t i tu ti di vigi -
lanza privata, divenuti o rmai una esigenza particolar-
mente sentita specie nel campo della prevenzione dei 
reati contro i l patr imonio. Se da qualche parte sono 
state avanzate delle riserve nei confronti di ta li is t i tu-
t i , bisogna, pe rò, francamente riconoscere, i n un mo-
mento i n cui le forze dell 'ordine sono impegnate i n al-
t r i p iù delicati compi t i, che non potrebbero essere, 
comunque, lasciati alla iniz iat iva privata, l ' importanza 
dell'azione preventiva e in t imidat r ice delle guardie par-
t ico lari giurate (attualmente ve ne sarebbero circa 
quarantamila), fra le quali non sono pochi g li elementi 
provenienti dai vari corpi di polizia. 

Non v i è dubbio che dal 1865, anno a cui r imonta un 
p r imo accenno legislativo relat ivo alle guardie partico-
lari giurate, e dal 1930-'40, anni di emanazione delle 
norme che attualmente regolano lo speciale servizio, 
le condizioni i n cui esso si svolge sono notevolmente 
cambiate. Le guardie part icolari giurate, ol tre tut to, 
sono oggi chiamate a svolgere anche compi ti che i n 
passato erano di quasi esclusiva competenza delle for-
ze di polizia, quali, ad esempio, la vigilanza a sedi 
bancarie, la scorta valori anche di enti pubbl ic i, 
e si trovano a dover fronteggiare una delinquenza 
sempre meglio organizzata e sempre più agguerrita 
e decisa: ciò richiede nuove tecniche di servizio, nuo-
ve e p iù moderne attrezzature, personale sempre p iù 
numeroso e professionalmente p iù preparato, per cui, 
accanto al tradizionale « metronotte » i n bicicletta, tro-
viamo guardie part icolari giurate dotate di modernis-
s imi mezzi di radio-collegamento, autofurgoni corazza-
t i con speciali apparecchiature difensive, sofisticati si-
stemi di teleallarme, i l tu t to coordinato e diretto da cen-
t ra li operative i n funzione presso i p iù impor tan ti 
i s t i tu ti 24 ore su 24. 

Tut to ciò, mentre da un lato richiede is t i tu ti che 
dispongano di adeguati capitali e di organizzazione spe-
cializzata, dal l 'al tro lato richiede personale fisicamente 
efficiente, consapevole della importanza e della deli-
catezza del servizio che è chiamato ad assolvere e, 
come si è già accenato, professionalmente preparato: 
ci sembra rispondere pienamente allo scopo di inqua-
drare la f igura giur idica delia guardia particolare giu-
rata e di migl iorarne l ' istruzione professionale i l « Ma-
nuale di Istruzione Professionale per Guardie Giurate 
di I s t i t u ti di Vigilanza », recentemente pubblicato dal 
Dr. V i t t o r i o Piccinni, Ispettore Generale Capo di P.S. 
a r., per incarico di un Is t i tu to di Vigilanza Privata, 
contenente, sia pure i n sintesi, ogni ut i l e notizia sul-
l 'argomento. Si t rat ta di un pregevole lavoro, purtrop-
po « fuori commercio », diviso i n tre part i. La pr ima 
parte, ol tre ad una breve ma interessante e stringata 
analisi sull 'andamento e sulle cause della delinquenza 
i n I ta l i a e sulla importanza del servizio di vigilanza 
privata, contiene brevi cenni sulla legislazione e la 
giurisprudenza relat iv i; la seconda parte, dopo un 
breve r i fer imento al d i r i t t o pubbl ico i n generale, con-
tiene una rapida esposizione delle norme di d i r i t t o e di 
procedura penale che interessano p iù da vicino i l servi-
zio delle guardie par t ico lari giurate cui i l manuale è di-
retto, con una interessante i l lustrazione delle p iù note 
tecniche cr imina l i; la terza parte, infine, contiene una 
dettagliata esposizione della tecnica dei vari servizi 
di vigilanza. 

Secondo i l Piccinni, i l delicato e impegnativo servi-
zio cui sono adibite le guardie part icolari giurate « non 
è vol to soltanto alla tutela dei singoli beni da vigi lare 
ma anche alla tutela della sicurezza pubblica e, quindi, 
di tu t ta la soc ietà » e, pertanto, « t rat tasi di una vera 

e propr ia a t t i v i tà pubbl ica che lo Stato fa esplicare, i n 
nome propr io, dal pr ivato. « A nostro avviso, tale affer-
mazione di pr incipio trova i l suo fondamento nella 
formula del giuramento che le guardie par t ico lari 
giurate devono prestare dinnanzi al pretore, i n base a 
quanto prescrive l 'art. 250 del regolamento per l'esecu-
zione della legge di P.S., approvato con R.D. 6 maggio 
1940, n. 635: « giuro di essere fedele alla Repubblica 
I ta l iana ed al suo Capo, di osservare lealmente le leg-
gi dello Stato e di adempiere le funzioni aff idatemi con 
coscienza e diligenza, al l 'unico fine di perseguire i l 
pubblico interesse ». Lo stesso Piccinni, tuttavia, rico-
nosce che la scarsa legislazione esistente « non chiari-
sce con esattezza la natura della funzione svolta dalle 
guardie part icolari giurate dipendenti dagli i s t i t u ti di 
vigilanza privata. « Nul la, in fa t t i , ci dicono gli ar t ico li 
133/141 del T.U. delle leggi di P.S. (approvato con i l 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773), né g li ar t ico li 249/256, e-
scluso i l già citato art. 250, del relat ivo regolamento, 
né, infine, i RR.DD.LL. 26 settembre 1935 n. 1952 (di-
sciplina del servizio delle guardie part icolari giurate) e 
12 novembre 1936 n. 2144 (discipl ina degli i s t i tu ti di v i -
gilanza pr ivata); se mai, l 'art. 255 del già citato regola-
mento per l'esecuzione del T.U. delle leggi di P. S. esclu-
derebbe la qualif ica di agente di polizia giudiziaria, i n 
quanto i « verbali » che le guardie part icolari giurate 
« possono » stendere nei r iguardi del servizio cui sono 
destinate, « fanno fede i n giudizio f ino a prova contra-
ri a ». 

Scarsa la legislazione e la dot t r ina, i l Piccinni basa 
la sua convinzione principalmente su alcune sentenze 
emesse in questi u l t i m i tempi, e riportate i n sintesi 
nel manuale i n argomento, dalla Corte di Cassazione 
che, i n linea di massima, attr ibuisce alle guardie part i-
colari giurate la assunzione della qualif ica di « pub-
b l ic i u f i fc ia l i » (solo, s'intende, nell'esercizio delle fun-
zioni loro affidate e secondo le at t r ibuzioni ad esse 
conferite dalla legge e dai regolamenti), considerandole, 
inoltre, agenti di polizia giudiziaria, esercitando esse 
funzioni di polizia giudiziaria per la prevenzione e re-
pressione dei reati quando intervengono nella fla-
granza di un reato. 

La questione, comunque, resta controversa, per cui 
siamo d'accordo con i l Piccinni quando afferma che 
« non è pacifico, pe rché non trova r iscontro i n adeguate 
ed esplicite disposizioni legislative, che le guardie par-
t icolari giurate dipendenti dagli i s t i t u ti di vigilanza p r i -
vata siano agenti di polizia giudiziaria », pur essendo 
evidente che esse, nominate dal prefetto, « hanno fun-
zioni di carattere pubbl ico ». 

Per concludere, considerata anche la già accennata 
importanza assunta dagli i s t i tu ti di vigilanza pr ivata 
e i l ri levante numero di guardie part icolari giurate i n 
servizio, siamo d'accordo col Piccinni sulla opportuni-
tà che « i l legislatore chiarisca definit ivamente la na-
tura giuridica di dette guardie, attr ibuendo loro la qua-
l i f ic a di agente di polizia giudiziaria e di pubblico u f f i -
cale »: ciò servirebbe anche a meglio responsabilizzare 
questi preziosi col laboratori delle forze dell 'ordine e, 
nel contempo, a meglio garant i r li moralmente e fisica-
mente, considerato che, specie i n questi u l t i m i tempi, 
anche essi hanno avuto i loro Caduti e i loro inval id i, 
ai quali sentiamo di dover rivolgere i l nostro grato 
e commosso riconoscimento. 

E', inol t re, necessario che i l legislatore r ivolga la 
sua attenzione anche agli i s t i t u ti di vigilanza pr ivata 
alle cui dipendenze operano le guardie part icolari giu-
rate, precisandone at t r ibuzioni e responsab i l i tà. 

Firenze giugno 1977 

Mar io Adinol f i 

4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NELLA MAESTÀ' DELLA LECGE VIENE SUBLIMATA 

L'AUTORITÀ' DELLO STATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Stato è un modo di essere degli uomin i, come i l 
[ge è un modo di essere delle pecore; nel p r imo caso 

gli uomini sono la rea l tà concreta e lo Stato è una en-
i . i ast r a t t a, nel secondo caso le pecore sono una real-

i oncreta e i l gregge una en t i tà astratta. 
I g iur is ti usano definire lo Stato come la soc ie tà ci-

vil e giuridicamente e poli t icamente organizzata, inten-
d a lo per soc ietà civi l e l ' insieme degli uomini che co-
M n s c o no i l popolo, quale elemento essenziale dello 

Malo. 
I a circostanza che l o Stato al t ro non sia che una 

I m i l a astratta nul la toglie alla sua reale esistenza 
consistenza. — Basta pensare che dove non c'è lo 

s i no c'è la fer in i tà degli uomini insorgente, prorom-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
pente e dilagante.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — E quello che era l 'ordine giur id ico 

p o l i t i c o diventa la p iù or r ib i l e delle giungle. — Dan-
a ssegna allo Stato, in fa t t i , la f inal i t à suprema di 

realizzare i l « r i p o s a to vivere c iv i le». — 
Le condizioni at tuali di un tale stato di cose non 
icalizzano mai nella storia, nè forse si realizzeranno zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i . in imai con qualsiasi forma di regime pol i t ico. — Ne-
uli Stati p iù c iv i l i e p iù progredi ti pe rò i marg ini del-
la violazione delle leggi sono estremamente esigui e 

u mo allargandosi sempre p iù quanto p iù viene a per-
di consistenza lo Stato. 

Questo, quale ne sia la forma pol i t ica, presuppone 
u na sovran i tà ed i re lat ivi organi di esecuzione, imper-

o n a li i n una certa q u a n t i tà di ind iv idu i. — Presup-
p o ne un'Amministrazione Pubblica della quale i l Potere 
Giudiziario è i l perno, mentre le varie branche della 
Forza pubblica ne sono i l substrato, non a l t r imenti di 
guanto le Forze Armate vere e propr ie costituiscono i l 

apposto per l'esercizio della sov ran i tà dello Stato 
confronti degli a l t ri Stat i. 

I essenza p iù in t ima d e llo Stato è cost i tui ta dal-
Im p e r iu m », senza i l quale vane sarebbero le leggi e 
supreme decisioni statuali sul piano delle relazioni 

internazionali. — L'« Imper i um » per essere accettabile 
dai c i t tadini e dagli a l t ri Stati deve essere « legit i-
m um », cioè infrenato e regolato dalle leggi. — L'au-
to r i tà dello Stato deriva dall'esistenza di t u t ti questi 
presuppoti. — La legge sarebbe parola vana senza la 
coazione, che a sua volta si realizza con l'azione f is i -
ca e concreta degli Organi e delle persone fisiche che 
hanno i l compito di fare osservare le leggi. 

L a legge senza la coazione degli Organi ad essa 
preposti, tradizionalmente rappresentati dalla spada, 
non assurgerebbe mai alla m a e s tà di cui è circonfusa 
nella coscienza dei c i t tad ini onesti. 

Dalla m a e s tà della legge deriva l ' imposs ib i l i tà delle 
persone fisiche che la rappresentano di mettersi sul 
piano dei fuori-legge e di contendere con essi su un 
piano di pa r i tà. — I l sacrificio di Francesco Coco sta 
a r icordare questa imposs ib i l i tà di degradare lo Stato 
fino a scendere sul piano dei fuorilegge, così come que-
gl i agenti dell 'ordine che, con rischio personale, sottrag-
gono, ormai frequentemente, i fuorilegge al l inciaggio 
ugualmente testimoniano della m a e s tà della legge, nel-
la quale si sublima l 'au to r i tà dello Stato. 

Quei c i t tadini che si meravigl iano degli sforzi degli 
agenti dell 'ordine per sottrarre i del inquenti al l in -
ciaggio farebbero bene a r icordare i l r i f iu t o di un go-
verno sudamericano, registrato dalle cronache di alcu-
ni anni fa, di t rat tare con fuorilegge rei di avere seque-
strato un'alta pe rsona l i tà del l ' industr ia locale. — Peral-
tro dove c'è ancora lo Stato si registrano continuamen-
te comportamenti analoghi. — Però dovunque c'è lo 
Stato gli agenti della Forza pubblica vengono tute lati 
e protet ti da severe leggi, come gli eroi di Omero ve-
nivano dagli Dei circonfusi da nubi, che l i rendevano 
inv is ib i l i ai nemici, o da invu lnerab i l i tà, che l i rende-
vano sicuri da ogni offesa avversaria. 

Giovanni Pullara zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OTTANTASETTE PER CENTO? 

I indice di gradimento sugli spettacoli televisivi è 
i i servizio effettuato per conto della RAI-TV e che 

isa su di una percentuale data di ascoltatori, per 
i minare quale trasmissione è p iù gradita o meno 

pubblico televisivo: dovrebbe avere un cr isma di 
ialit à e di c red ib i l i tà quasi assoluta eppure, recen-

- u t e, Renzo Arbore del secondo programma TV , i n 
i mica con la trasmissione domenicale di Corrado 

pr imo programma, ha potuto dimostrarne l ' infonda-
a effettuando un sondaggio diret to presso g li u tenti 
udendone pubbl ici i r isu l ta t i. 

I che dire poi delle statistiche? E' r imasta celebre 
lei inizione datane da Petrol in i: « La statistica è 

Il a scienza per la quale se tu mangi due po l l i ed io zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I M O , r i su l te rà che abbiamo mangiato un pol lo a 

lesta ». 
M i a luce di ta li considerazioni è discutibi le affer-
e con pervicace sicumera che 1*87 per cento del 
o n a le i n servizio nella P.S. avrebbe optato per i l 
a c a to un i tar io anz iché per i l sindacato autonomo. E' 

l o p e rò che un elevato numero di m i l i t a r i della P.S. 
a p p o s to la propr ia f i rm a sugli stampati d is t r ibu i t i, 

n l t ) , a cura dei sindacati un i ta r i. Coloro che hanno 
Po non sono certo degli sprovveduti né deficienti 
10 hanno fatto hanno dalla loro un mot ivo mol to 

l o : da quando è iniziata l'agitazione nei ranghi 
i P.S. per la r i fo rma della stessa, soltanto i sinda-
11 ni tari si sono prodigati per at t i rare nelle loro fi l e 

ontenti offrendo le loro sedi, i loro servizi, la loro 

stampa; da parte della amministrazione della P.S. si 
sono avuti soltanto sporadici tentat ivi di repressione 
che hanno al imentato una rabbiosa, per quanto conte-
nuta, reazione, suscitando un maggiore interesse alla 
r i forma ed una adesione p iù massiccia ai sindacati uni-
tari la cui organizzazione propagandistica e pubbl ic i tar ia 
è viva e capillare. 

Sono convinto e posso dimostrar lo che se v i fosse 
stato un intervento da parte dell 'amministrazione p iù 
qualif icato e che si fosse immedesimato alle esigenze 
del momento, ne avesse conglobato i mo t i vi e assimi-
lato le or ig in i, avrebbe potuto mol to p iù efficacemente 
chiarire i l significato della r i fo rma nascente riferen-
dosi con esplicita chiarezza alle funzioni della polizia 
e pertanto al sindacato atipico che la stessa r i fo rma 
esige. Ma la stessa st rut tura anomala della polizia ita-
l iana (e solo della polizia i ta l iana), per m e tà Forza 
Armata e per m e tà impiegatizia, ha agevolato l'appoggio 
dei sindacati un i ta ri i n quanto soltanto una l im i ta ta 
categoria da guardia a maresciallo, aveva la duplice 
funzione mi l i tare e di polizia giudiziaria (g li u f f ic ia l i in-
fer iori vennero impiegati nelle « volanti » quando i l 
movimento per la r i fo rma prese consistenza), e per-
tanto, po iché la funzione della polizia è tu t tora assur-
damente compresa i n una duplice ed ibr ida coesistenza 
tra Forza Armata e polizia giudiziaria, anche nel l 'ambito 
della stessa istituzione una aliquota l im i ta ta del perso-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

segue a pag. 7 
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VOLTO NUOVO?! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Signor Direttore, 

Quest'affannarsi a conferire alla Polizia un « vol to 
nuovo », i l volerla modif icare, r is t rut turare, r i formare 
e pressantemente, di colpo, quasi che dalla r iuscita 
di un siffatta impresa dipendesse ch issà che, mi sa 
tanto — me lo lasci dire — di improvvisato, precipi-
toso e meccanico. 

Vien da pensare che l 'uomo della strada, a furia di 
sentir parlare t u t ti i santi g iorni di r i forma ma ancor 
p iù di sindacalizzazione della Polizia (quale rapporto 
possa esserci t ra l 'una cosa e l 'a l t ra è diff ici l e capire 
dato che la p r ima ha o dovrebbe avere contenuti pura-
mente tecnologici mentre l 'al tra, per le sue sfaccetta-
ture sociali, presuppone un'avanzata di l iberal ismo: due 
temi, come si vede, ant i tet ici e contrapposti nella for-
ma e nella sostanza e tut tavia, col locati come sono sul 
medesimo piano, i n perfetta pa r i t à, rischiano di condi-
zionarsi, dando l 'avvìo ad una situazione suscettibile 
di invalidare sin dal suo nascere g li obiet t ivi che si af-
ferma di voler perseguire), l 'uomo comune — dicevo — 
non è improbabi le possa argomentare che se la prol i-
ferazione dei reati — e di quale specie! — ha raggiunto 
da noi ver t ici così elevati, la colpa è sua, della Poli-
zia che non ce la fa a reggere i l confronto. Una inter-
pretazione, quanto alla 'colpa', non soltanto semplici-
stica, ma che deforma pesantemente la rea l tà delle cose 
la quale i n ver i tà è da r icercarsi i n ben altre sponde. 
Ma, tan t 'è! 

E poi, questo proclamare ai quat t ro venti la r i for -
ma di un Corpo armato la cui precipua funzione si 
estrinseca giust'appunto nell'assicurare al Paese ordine 
e sicurezza pubblica, non contiene forse, impl ic i ta-
mente, una nota di censura? 

E qui cade a proposito una considerazione. Coloro 
i l cui compito specifico l iberamente scelto nella v i t a 
è i l r ischio, appartengono evidentemente ad una catego-
ri a di persone che incute rispetto e ammirazione. Le 
doti formative di essi sono indubbiamente di pr im'or-
dine. Scegliamone a caso ta luni che ne fanno meritata-
mente parte: i membri che compongono l'equipaggio 
di una nave. Orbene, lo spir i to di resistere ad oltran-
za e lottare fino ai l i m i t i dell 'umana sopportazione da 
cui essi sono pervasi non è forse vero che emerge 
ogni qualvolta (e non son poche) i l mare è i n gran 
tempesta e si prof i l a imminente la minaccia del nau-
fragio? E' al lora, nel momento di maggior pericolo, che 
ri fulgono le doti ind iv iduali e lo spir i to di so l idar ie tà 
e coesione, senza i quali è vano sperare di domare 
le forze scatenate della natura. 

Tut t 'a l t ro che da noi, che pure non siamo secondi 
a nessuno in fatto di ardimento, intraprendenza e co-
raggio. Proprio nel momento di maggior bisogno, quan-
do le condizioni instauratesi nel Paese sul piano del-
l 'ordine pubblico e de l l ' i nco lumi tà dei c i t tadini impo-
nevano — come l'equipaggio della nave sbattuta dai 
marosi — di serrare le f i l a e far fronte comune per 
contrastare p iù r isolutamente l'avanzata straripante 
della c r im ina l i tà, propr io al lora doveva intervenire una 
decisione che rischia di scompaginare e portare scom-
pigl i o i n un Corpo che, per quanto sistematicamente 
fatto segno ad ogni t ipo di attacchi e lasciato i n ba-
lì a di se stesso nel difendersi dalla violenza organiz-
zata e da quella p iù sotti le delle insidie e macchina-
zioni voltezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a fiaccarne lo spir i to, aveva saputo tener 
testa. E quello che, nonostante tut to, può considerar-
si tu t to ra un complesso organico su cui contare, r i -
schia di venir t ravol to dai colpi mic id ia li in fer t ig li da 
chi meno era da aspettarselo. 

Quali i mot iv i? Non sta a me d i r lo, io che sono l 'u l -
t ima persona in grado di far lo, nè è questa la sede ap-
propr iata, suppongo. E poi a che giova dal momento 
che la decisione è stata presa? Tut tav ia un abbozzo 
di osservazioni potrei p rovarmi a farlo. 

Diciamo subito che i moderni cori fei che ne fossero 
interpel lati sosterrebbero a spada trata che l'opera di 
« r innovamento » e « modernizzazione » della Polizia 
s'impone pe rché possa fronteggiarsi p iù efficacemente 

i l dilagare del l 'a t t iv i tà cr iminosa. Donde la necess i tà 
di sacrificare, smantellandolo, l 'apparato mi l i tare (a 
mo l ti inviso) costi tuito dal Corpo, apparato resosi 
ingombrante soprattutto a cagione delle sue infrastrut-
ture le quali rischiano di intralc iare e mettere i n cr isi 
l 'un ivoci tà di comando. 

Si vorrebbe dunque dare a intendere che i l nòcc io lo 
della questione è tu t to qui mentre invece è un malde-
stro e rozzo tentativo per confondere le acque. 

Paragonabile all 'atteggiamento che assume colui che, 
ben sapendo di non poter essere contrattaccato po iché 
la sua posizione non consente, attacca capovolgendo con 
spavalderia la rea l tà delle cose e scaricando sulle 
spalle a l t rui insufficienze e incapac i tà. Da qualsiasi 
parte provengano. Confidando, i n caso di fal l imento, 
sulla insipienza e smemorataggine delle masse o quan-
to meno nella certezza della propr ia invu lnerab i l i tà. 
Un « dal li al l 'untore! », dunque. 

Orbene, nell'opera di ' r i facimento' delineatasi abba-
stanza chiaramente, pare che invece di seguire la stra-
da maestra con t u t ti i suoi tornanti per giungere i n 
cima all 'erta, si voglia prendere la scorciatoia che è 
sì p iù breve, ma sdrucciolevole e perc iò malsicura. 

Questione di temperamento, si d i rà: c'è chi ama 
procedere lentamente, ogni tanto fermandosi a r i p i -
gl iar f iato, e chi è portanto a bruciare le tappe (ma 
col r ischio di rompersi l'osso del col lo). Non sta certo 
a me discuterne. I l meno che noi t u t ti — ne sono 
certo — possiam fare è di augurare con tut to i l cuore 
che ogni cosa si svolga nel mig l ior modo, nell'interesse 
della col le t t iv i tà e per le fortune dei nostri commil i to-
ni ai quali ci sentiamo strettamente legati. 

A questo punto Le d i rò, signor Direttore, che mi è 
stato fatto di pensare a un grosso caseggiato del quale 
a un dato momento, quando meno ci se l'aspetti, vie-
ne ordinato l 'abbatt imento e l ' immediata sua r icostru-
zione senza che ci si dia pensiero di indicarne le mo-
t ivazioni. 

La gente del vicinato, abituata ormai da tempo (po-
niamo da oltre un trentennio che guarda caso corr i-
sponde sù per giù a l l 'e tà del r icost i tu i to nostro Corpo) 
a vederlo come sempre, spoglio e disadorno, con l ' in -
tonaco scrostato e deturpato dalle solite scritte mura-
l i , eppure ben saldo stagliarsi sulle case che gli fanno 
corona, senza crepe od a l t ri segni che facciano teme-
re per la sua stab i l i tà, appresa la sorte che l'attende 
stenta a capacitarsene e sorpresa e un tantino indi-
gnata (conviene precisare che la sua mole aveva f in i t o 
col rendersi famil iare, e dunque giustif icata è i n loro 
una sorte di sentimentalismo), si chiede se l' inattesa 
decisione non sia dettata da esterne influenze. Nè vale 
a rasserenarla l'assicurazione che la ricostruzione, la 
cui facciata promette di essere questa volta belloccia 
e aggraziata, so rgerà sugli stessi p i last ri non solo, ma 
anche i l materiale da impiegarsi sa rà lo stesso che ver-
rà r icavato dalla demolizione; al contrar io: p iù vibra-
te sarano le proteste. Non foss'altro i n omaggio al pr in-
cipio secondo cui i l muro maestro che non tiene ma 
i l cui materiale « risponde a dovere » (e noi sappiamo 
che è anche di pr ima scelta), buonsenso vuole che non 
lo si d i rupi ma che sìa opportunamente r iat tato dove e 
quando necessario e g iammai r i fa t to di sana pianta: 
uno spreco da sconsigliare anche pei tempi che corrono. 

Un po', fatte le debite eccezioni, è quanto accade 
dai noi. 

Pur t ra l ' indifferenza dei più, v'è chi mostra di pren-
dere interesse alla vicenda; e chi solidarizza con le div i -
sate innovazioni e chi le disapprova. E non tanto per-
ché è lasciato all 'oscuro dei mo t i vi di fondo, ma a cau-
sa della diffusa tendenza a liberalizzare, non sempre 
a proposito, invalsa i n questi u l t i m i tempi e che lo 
ha reso guardingo e sospettoso. 

Si chiede i n altre parole, con inquietudine e viva 
apprensione, se la progettata innovazione è la r isul-
tante di una lunga e profonda meditazione oppure non 
sia viziata dalla lusinga di lasciare un segno tangibile 

seguezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a pag. 7 

6 

« O T T A N T A S E T TE PER C E N T O ?» 

ito dalla pag. 5 

naie potè r ivelarne le deviazioni ed i d i fet t i, r i ferendosi 
perciò ad un campo r is t ret to non potendo basare i 
propri convincimenti su di una esperienza specifica ad 
ogni l ivel lo . 

I sindacati sia un i ta ri che autonomi, sono oggi i n 
ietto declino; essi intuiscono che i fermenti p rodot ti 

dalla perdurante cr isi creano nuove esigenze e, pur at-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
t esi andosi su basi consolidate, non possono disconoscere 
he l'autogestione e la cogestione, nelle fabbriche e nelle 

aziende, non p o t rà che danneggiarli nella loro credibi l i-
tà ed in fa t ti l 'hanno f inora avversata. Ma una nuova 
torma di collaborazione produt t iva e di spartizione 
[egli u t i l i g ià collaudata felicemente i n altre nazioni, 

finirà, p r ima o poi, per affermarsi anche nel nostro 
paese e ciò p rec lude rà al t ramonto dei sindacati. Mag-
giormente danneggiati saranno i sindacati un i ta r i, cui 
tempre p iù si contrappongono, agevolati dal la cr isi 
che l i condiziona ad affiancare i provvedimenti anti-
popolari e deflazionistici dei pa r t i ti al governo i sin-
dacati autonomi che non possono p iù essere sottova-
hMuti e che, nella scuola e nella magistratura hanno 
le più solide basi: anche tra i ferrovieri hanno dimo-
strato di potere far leva proclamando gli scioperi i n zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

H I l i tesi alla t r ip l ice sindacalista. 
La vaga sensazione che va diffondendosi al l ' interno 

dei sindacati un i ta ri e che rivela come una forza col-
lettiva e coatt iva va sfuggendo loro di mano, l i sprona 
a cercare al tre adesioni nei campi vergini delle Forze 
Armate e delle forze di polizia che non potrebbero, i n 
i i n domani, come le forze del lavoro appellarsi ad 
una autogestione o cogestione per ignorar l i. 

La richiesta di adesione ai sindacati un i ta ri e la 
promessa di scioperi di so l idar ie tà i n sostituzione di 
scioperi non ammessi per la polizia, è una palese forma 
di incompetenza sulle funzioni e sui doveri della po-
lizia. Essa, creata sostanzialmente per prevenire e re-
primere i reati e per fronteggiare eventuali turbamenti 
dell 'ordine pubblico, p uò e deve intervenire anche i n 
Occasione di scioperi a carattere sindacale o pol i t ico 
IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA h e in genere, per l ' ingente affluenza di masse popo-
lari, destano qualche preoccupazione pe rché possono 
degenerare anche i n a t ti del i t tuosi, sia per in f i l t raz ioni 
di agenti provocatori e sia per isolati episodi di in to l-
leranza. Non si vede come, i n tal caso, la polizia potreb-
b e esplicare serenamente i suoi compi ti quando lo scio-
p e r o venisse proclamato dai sindacati cui la polizia 
avrebbe aderito. Provocare s imi l i circostanze p uò es-

e i c dettato soltanto da chi agisce i n c l ima di assoluta 
incompetenza ed ignoranza dei compi ti della polizia che, 
ni tale caso, non potrebbe che fare causa comune con 

ioperanti, con quali r idicole conseguenze è facile 
immaginare e che renderebbero inut i le, anzi contropro-

n te, la sua presenza nelle piazze. 

Se tu t to c iò non fosse f ru t to di incompetenza e di 
demagogia, si potrebbe insinuare che negli in tendimenti 
\ i sia la tendenza ad abolire del tu t to l ' intervento della 
polizia convalidandone l ' incapac i tà e la inefficienza. Si 
icerebbero allora t u t ti i presupposti per la sua sosti-

lu / ione con altra forza di polizia, Forza Armata dal 
w nice alla base ma che agirebbe con indubbia efficacia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i il mantenimento dell 'ordine pubblico. 

L'adesione ai sindacati un i ta ri è un impossibi le con-
i i dio che p uò esser concepito sontanto da chi è estra-
neo all 'operato della pubblica sicurezza e ne ignora le 

pratiche esigenze. 

Sono alcuni problemi essenziali che non sono stati 
Certamente i l lus t ra ti ai f i rmatari dell'adesione ai sinda-
c a l i un i tari e ciò i n quanto, nel contesto della r i fo rma 
le idee sono p iù che confuse e la confusione è generata 
dal latto dell'evidente contrasto t ra i m i l i t a r i della forza 
Annata di polizia ed i funzionari a carattere civi le; due 

orie che dovrebbero invece convincersi alla neces-
saria unificazione collaborando i n coesistenza, non po-
tendosi concepire, nella auspicata r i forma, una polizia 
he non sia mi l i tar izzata né una forza mi l i tar izzata che 

n on esplichi contemporeanamente le funzioni di polizia 
giudiziaria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I termine « smilitarizzazione delle forze di poiizia », 
. o i n e più volte r ibadi to, non p uò essere stato adottato zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IH dalla pletora di incompetenti i qual i, solo per mo-
l i v i demagogici, ha sostenuto i l movimento per la r i -
! i ma, che avrebbe dovuto, f i n dal l ' inizio, avere un'al t ra 

matrice, se ai ver t ici v i fosse stata p iù coerenza, p iù 
autocrit ica p iù adesione ad una soluzione che si sareb-
be dovuta prevedere pe rché ineluttabi le: scissione dalle 
Forze Armate ed unificazione i n unico blocco della 
polizia, dalla base ai ver t ic i, senza inframettenze e 
senza diverse classificazioni e dif ferenti funzioni. 

La r i forma della polizia deve fondarsi sulla base di 
competenze ed esperienze che non possono avere ut i l e 
apporto né dai sindacati un i ta r i, né da giornal is ti im-
provvisatisi paladini e r i fo rmis t i , né da pol i to logi dalle 
dotte e vacue dsquisizioni, né dai po l i t ici i n genere, ma 
che debbono ricercarsi non soltanto nella forza di base, 
ma anche nei vert ici dir igenziali e specificatamente i n 
chi ha mi l i ta to sia nei reparti inquadrati che nella po-
lizi a giudiziara (e ve ne sono ancora m o l t i ) . 

Deve essere la polizia a gestire la polizia specie i n 
un momento i n cui l'autogestione è alle porte anche 
per i lavoratori delle fabbriche e delle industr ie: g li 
incompetenti ed i competenti di questioni sindacali 
consentano che decida chi conosce a fondo i l p ropr io 
lavoro e che per esso rischia anche la v i ta. 

L'incompetenza, sorretta dalla presunzione, diviene 
se agevolata, un male incurabile, non potendosi affron-
tare e risolvere né con l' intelligenza né, tanto meno, 
con la persuasione. 

Jazz 

Pur non condividendo pienamente le opinioni dell'ar-

ticolista siamo lieti di ospitarne lo scritto. 

VOLT O NUOVO ?! 

seguito dalla pag. 6 

del propr io ingegno. Di esempi analoghi, anche recen-
t issimi, ve n 'è a iosa purt roppo. 

L a circostanza di aver dato fiato alle t rombe per 
diffondere la notizia sin nei m inu ti part icolar i, quasi 
che l ' i ter da seguire pe rché i l disegno sia reso val ido 
e operante fosse una pura fo rmal i tà, non potrebb'es-
sere indizio di una siffatta men ta l i t à? 

Ne deriva che la decisione di spogliare i l Corpo del-
l 'a t t r ibuto mi l i tare, pr ivandolo della connotazione p iù 
qualificante, quella che p iù d'ogni al tra è vista con fa-
vore e finanche con simpatia (a dispetto delle appa-
renze), non foss'altro i n quanto espressione di arra p iù 
sicura, teme r iproponga la tendenza di cui si è detto. 

L'idea, poi, del sindacato, che tante polemiche ha su-
scitato e discussioni accese e che minaccia di snatu-
rare le f inal i tà cui si mi ra, pare sia fatta apposta per i -
nasprire, in quella fascia di persone che chiameremo 
benpensanti, i l dissenso e acuire le prevenzioni e i l so-
spetto. Specie dopo che è risaputo ormai (com'era del 
resto prevedibile) che nessuna sostituzione è destinata 
ad aversi nel l 'ambito del personale, e che sostanzialmen-
te nul la di cambiato si prof i l a r iguardo alle moda l i t à, ai 
tempi e mezzi di attuazione dei compi ti i n atto assegnati-
gl i . Non solo, ma, a l l ' in fuori dello sl i t tamento dallo stato 
mi l i tare allo stato civi l e e i n pr imis l'abrogazione 
dell'attuale gerarchia ( i cui quadr i, quale che sia l'as-
setto che si intenda dare al nuovo organismo, sono de-
st inati a svolgere un ruolo di pr imissimo piano i n vir -
tù della provata loro esperienza e capac i tà specifica-
tamente nel campo organizzativo), mol to è destinato 
a restare allo statu quo ante. I n p r imo luogo l'edu-
cazione formale la quale, come ognuno sa, è fondamen-
tale nell 'uomo d'arme. 

Rasserena la certezza che i n fondo è lo spi r i to 
che conta e che quand'esso fu ben compreso e as-
simi lato ogni esteriore mutazione non r iusc i rà non già 
a cancellare ma a menomamente attenuare nella no-
stra guardia i p r inc ìpi che g li vennero inculcat i, i quali 
si riassumono nella fedel tà alle Patrie Is t i tuz ioni, nel-
l 'attaccamento alla Bandiera e nella totale, incondizio-
nata dedizione al servizio del Paese. 

Roma, 12 agosto 1977 

V i t o Del Zo t ti 
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SEZIONE D I V ICENZA Sessanta soci e fami l ia r i , dal 28 maggio al 2 giugno 
hanno effettuato una lunga gita, d i remmo meglio un ra id 
i n Puglia, Campania e Roma, con soste in Toscana e 
Umbr ia. Sono stati percorsi p iù di 2.500 km. Ecco l ' i t i -
nerario: 

Vicenza, Ravenna, R im in i , Pesaro, Roseto degli 
Abruzzi, S. Giovanni Rotondo, S. Michele Arcangelo, pa-
trono della Polizia, Bar i, Castellane Grotte, Pompei, Na-
pol i , Caserta, Roma, San Gemini, Lago Trasimeno, Ter-
ranova Braccio l in i, Vicenza. 

A Roma i l dinamico Presidente della sezione ANGPS 
di Vicenza, Cav. Pedone, ha condotto i partecipanti alla 
Presidenza ove è stata lasciata, a r icordo della visi ta, 
una splendida acquaforte della c i t tà offerta dai soci. I Ì 
Presidente Pedone ha poi letto un indirizzo di saluto al-
l a Presidenza cui i l Presidente Nazionale ha risposto. 

Hanno fatto gli onori di casa con un breve r infre-
sco oltre al Presidente e al Segretario Generale, i l Pre-
sidente della sezione di Roma, soci della sezione di 
Roma e i l personale degli u f f i c i di questa u l t ima e 
della Presidenza. 

I l simpatico incontro è valso a rafforzare ancor 
p iù i v incoli di cameratismo t ra soci che, pur così 
lontani appaiono saldamente u n i ti da v incoli di un 
comune lavoro e di una costante, comune fede. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL M USEO AFRICANO, ovvero un'alt ra bella pensata zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Hanno rubato delle monete d'oro dal Museo Africano, 
in Roma. Non è una grossa notizia di fronte ai « ca-
veaux » violati, alle lance termiche, ai treni rapinati, ai 
sequestri e alle cifre da capogiro in cui queste azioni 
si concretano. 

Non una grossa notizia ma sufficiente per determi-
nare alcune belle pensate. Il  Museo non serve a nien-
te, non spende i soldi che ha, riguarda solo le ex 
colonie d'Africa, è chiuso perché farlo vedere non sa-
rebbe gentile con i nostri amici africani, c'è dentro del-
la inutile paccottiglia, meglio decentrare il  materiale 
ad altri  musei ecc. ecc.; Tutto questo sta scritto su 
di un editoriale del « Corriere della Sera » di qualche 
giorno fa. 

Peccato! In quanti abbiamo creduto a quel che que-
sta "inutile paccottiglia" significava! Ricordo che c'era 
una sala, fitta di ritratti  di giovani ufficiali, centinaia, 
tutte medaglie d'oro d'Africa. Ora saranno negli scanti-
nati per non offendere i nostri amici Africani! Io mi 
domando come facciano gli Americani a festeggiare la 
guerra di indipendenza e come mai gli inglesi, che ne 
uscirono battuti, non se ne sentano offesi. 

Lessi una volta un libro « 1984 » di uno scrittore in-
glese, Orwell. Famoso. Nello spietato, feroce, pianifi-
cato mondo del futuro sparivano ogni giorno dalle En-
ciclopedie i nomi e le opere di quanti erano divenuti 
o erano stati dichiarati, nemici del Regime. Non esi-
stevano più. Non erano mai esistiti. 

E così delle colonie e delle nostre vicende Africane. 
Mai esistite. Ossia esistite ma solo come strumento 
di oppressione e prevaricazione del capitalismo itali-
co. Con fulminea rapidità, subito rinnegata l'opera 
di civiltà, i sacrifici, il  sangue di tanta gente che cre-
deva che l'Italia  potesse fare, in Africa quanto aveva-
no fatto potenze maggiori e più illustri. Che poi ci 
sia qualcuno in Italia che come i nostri amici Afri-
cani, possa dolersi di questo, non ha importanza. Anche 
le più illustri Potenze si saranno preoccupate dei loro 
amici Africani? E si saranno gli inglesi e i francesi e gli 
spagnoli e gli olandesi e i belgi e i portoghesi battuti 
il  petto, pentiti e umiliati di aver dato a tanti Paesi 
Africani ma non certo quanto abbiamo dato noi nello 

spazio di una o due generazioni, non solo ospedali e 
scuole, ma pace, cultura, una classe dirigente? Non 
credo. Ma noi Italiani, invece, l'abbiamo fatto e lo fac-
ciamo. 

Dobbiamo ricordare l'Africa per vergognarcene, co-
me un immondo peccalo della nostra stirpe. 

Per l'amor di Dio non si sappia che razza di ma-
scalzoni siamo stati in Africa, via questo inutile 
Museo Africano. 

Uno che all'Africa aveva creduto 

Il Presidente della Repubblica zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D E C R E T A 

I seguenti sottuf f ic iali di pubblica sicurezza i n 
congedo sono nominati sottotenente della riserva nel 
Corpo delle guardie di pubbl ica sicurezza con anziani-
tà 28 apri le 1977, andando a prendere posto nel rela-
tiv o ruolo dopo i l pari grado Blasi V i t o Lu ig i : 

1) Ferrante Carlo 
2) Panella Vincenzo 
3) Vetrugno Fiore 
4) Spinello Gaetano 
5) Rossetti Adolfo 
6) Marras Vi rg in i o 
7) Carfagna Romolo 
8) Conti Arcangelo 
9) Sau Luigi 

10) D'Ausil io Ciro 
11) Giordano I ta lo 
12) Pil la Francesco 
13) Tessaro Pietro 
14) Mignosi Antonino 

15) In torc ia Luigi 
16) Barbi Er ino 
17) Banno' Gaetano 
18) Colella Fi l ippo 
19) Si lvestri Riso 
20) Panicali V i t to r i o 
21) Di Gregorio Paolo 
22) Mariconda Antonio 
23) Coppola Giuseppe 
24) Nascelti Renzo 
25) Giordano Santo 
26) Gr imaldi Antonio 
27) Uneddu Antonio 
28) Pepe Giovanni 

A t u t ti i l p iù fervido saluto di Fiamme d'oro. 
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I l Socio Corra' Matteo, è stato promosso al grado zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
d i Maresciallo di I I a classe. 

Rallegramenti ed auguri 
I l Socio Candoni Armando, è stato promosso Ma-

resciallo di I a classe scelto. 
Rallegramenti ed auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I / . IONE D I TARANTO 

I soci Fedele Pasquale e Ferr ini Donato, sono stati 
promossi r ispett ivamente al grado di Marescial lo di 2. 
e 3. classe. 

Congratulazioni. 

SEZIONE D I GENOVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rappresentanze. 
I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2 9  maggio i l Medagliere dell'ANCPS inviato dalla 

Presidenza ed una fol ta rappresentanza della Sezione 
di Genova con bandiera, ha partecipato alla cer imonia 
p e r la inaugurazione del Monumento ai caduti del 
mare, a Recco. 

I l 2 giugno la stessa Sezione ha partecipato alla 
Cerimonia per i l 163° Annuale della costituzione della 
Arma dei Carabinieri. 

SEZIONE D I LUGO 

Ricorrenza 125° Anniversario della fondazione del Corpo 
delle Guardie di P.S. 

Una rappresentanza della Sezione Provinciale del l' 
\ M.G.P.S., con bandiera, nella Caserma del Gruppo 
Guardie di P.S. di Ravenna, ha partecipato alla cele-
brazione del 125° anniversario della fondazione del 
< Orpo delle Guardie di P.S. 

Su invi to del Comandante i l Gruppo, è intervenuta 
.indie al pranzo con t u t ti i Sottuf f ic ia li e Guardie acca-

n i iati, i n uno spir i to di perfetta armonia. 
I l Presidente, anche a nome della rappresentanza, 

li a vivamente r ingraziato i l Ten. Col. Colucci, coman-
i l Gruppo per i l gentile inv i to. 

< hiorificenza. 

I l M.l l o di La CI. di P.S. Cav. Uff . Di Rauso Giu-
le, consigliere della Sezione, è stato insignito, 

motu proprio dal Presidente della Repubblica, del-
'nurificenza di Commendatore al merito della Re-

pubblica. 
La notizia è stata accolta con vivo compiacimento 

' tu t ti i componenti la Sezione, nell 'ambiente della 
I ' s della Provincia ed i n quello civi le. 

Fiamme d'oro invia i p iù v i v i ral legramenti ed au-
guri. 

1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 / I O N E D I AREZZO 

Promozioni. 

! sottonotati soci, a seguito della r icostruzione del-
1 carriera, sono stati promossi al grado di ciascuno 

.1 Fianco segnato: 
I RUGANTI Cav. Carmelo, maresciallo di La classe. 
I BLASI Cav. Ettore, M. l l o di 3.a classe. 

1 / I O NE D I BRESCIA 

a di una rappresentanza dell'A.N.G.P.S. al Signor 
Questore di Brescia. 

I 21 magggio u.s. i l Sig. Questore di Brescia, Dott 
In Renzo, presenti i l V . Questore Vicar io, i l Capo 

di Gabinetto, Funzionari, Uf f ic ia l i , Sottuf f ic ia li e gio-
i i 11 Guardie di P.S., ha r icevuto una larga rappresen-

1 i / a dei pensionati dell'A.N.G.P.S. di Brescia guidati dal 
loro Presidente. 

I I Presidente dell'Associazione, Dott. Pasquale V i -

lard i, nel rivolgere un vivo ringraziamento per l ' inv i t o ha 
i l lustrato l'opera svolta dall'Associazione i n favore di 
t u t ti i pensionati della P.S., nonché avanzato alcune 
richieste interessanti la categoria. 

Ha risposto con affettuosa cord ia l i tà i l Sig. Questore 
pronunziando parole di elogio per l 'attaccamento al 
dovere da parte di t u t ti i pensionati della P.S., i v i 
presenti ed assenti. 

E' quindi seguito un rinfresco. 

SEZIONE D I PIACENZA 

Onorificenza. 

I l Socio, Consigliere Lorenzo Gramigni, con provve-
dimento del Presidente della Repubblica è stato in-
signito dell 'onorificenza di Cavaliere al mer i to della 
Repubblica I tal iana. 

Rallegramenti v iv iss imi. 

SEZIONE D I ASTI 

125° Anniversario della Costituzione del Corpo delle 

Guardie di P.S. - Festa della Polizia. 

I l giorno 2 lugl io, presso la caserma del locale 
Gruppo Guardie di P.S., con cerimonia semplice ed 
austera è stato celebrato i l 125° Anniversario della 
Costituzione del Corpo delle Guardie di P.S. - Festa 
della Polizia. 

Sono intervenute le maggiori Au to r i tà cit tadine fra 
le quali S.E. Mons. Cavanna - Vescovo della Diocesi, 
i l Sindaco della C i t tà ed i l Presidente della Provincia. 

Erano presenti i Funzionari di P.S. e le Assistenti di 
Polizia della sede. 

I l Reparto, schierato i n a rmi è stato rassegnato da 
S.E. i l Prefetto accompagnato dal Sig. Questore e dal 
Comandante del Gruppo. 

Per invito del Comandante del Gruppo, ha parteci-
pato alla cerimonia un nutrito gruppo di Soci della 
Sezione dei quali, una parte, indossanti le insegne del-
l'Associazione e con la bandiera della Sezione, è stato 
schierato a lato del palchetto dal quale sono stati letti 
i rituali messaggi e l'Ordine del Giorno del Sig. Capo 
della Polizia. 

L a cerimonia si è conclusa con un rinfresco al 
quale hanno partecipato i Soci A.N.G.P.S. presenti, 
alcuni dei quali sono poi stati trattenuti all'ordinario 
speciale consumato in caserma. 

Onorificenza 

Con decreto del Signor Presidente della Repubblica 
i l socio Piccioli Antonio, è stato insignito dell 'onori-
ficenza di « Cavaliere » al Mer i to della Repubblica I ta-
l iana. 

Rallegramenti v iv iss imi. 
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Gita sociale a Mantova. 

I l 12 giugno una comit iva di ol tre 60 gi tanti ha 
visitato la c i t tà di Mantova. 

La gita sociale, organizzata dalla Sezione di Varese 
nel quadro della sua a t t i v i tà turist ico-ricreativa, ha 
riscosso lusinghiero successo. 

V i hanno partecipato Soci ord inar i, m i l i t a r i del 
Corpo i n a t t i v i tà di servizio e Soci benemeriti con 
famigl ia. 

I n piazza Sordello, dove si è g iunti verso le ore 
10 a bordo di pu l lman ed autovetture, erano ad at-
tendere i gi tanti i l signor Guido Zanca, Presidente della 
consorella Sezione di Mantova ed i l Segretario-economo 
signor Roberto Tenedini. 

Dopo i l rinfresco, genti lmente offerto dal Presidente 
signor Zanca, la comit iva ha visi tato i l Palazzo ducale. 

Verso le ore 13, presso la t ra t tor ia Olfino di Mon-
zambano immersa nel verde lussureggiante della 
campagna circostante, è stata consumata la colazione. 

L a simpatica ed allegra r iunione conviviale si è 
conclusa col saluto cordiale che i l Segretario-economo 
della Sezione, cav. Angelo Sasso, ha porto, al Presidente 
della Sezione di Mantova. I l Segretario ha, inol tre, 
r ingraziato per la cordiale accoglienza. 

I l Presidente Zanca ha ricambiato i l saluto ed ha 
formulato l 'augurio di u l te r io ri fel ici incontr i. 

All e ore 22 circa, dopo una breve sosta a Peschiera, 
la comit iva ha fatto r ient ro a Varese. 

SEZIONE D I LA SPEZIA 

Cerimonia consegna Nave « LUPO » alla Marina Mili-
tare. 

All e ore 11 del 26 settembre, su invi to del Comando 
i n Capo del Dipar t imento Mi l i ta r e Mar i t t imo del l 'Alto 
Tirreno, la Sezione A.N.G.P.S. ha partecipato, con una 
Rappresentativa e la Bandiera, alla cerimonia della con-
segna della Fregata « LUPO » alla Mar i t t ima Mi l i ta re, 
svoltasi alla Banchina Scali del locale Arsenale Mi l i ta r e 
Mar i t t imo. 

Al l a manifestazione, ol t re alle massime Autor i tà M i -
l i t a r i , Civ i l i ed Ecclesiastiche, hanno presenziato i Par-
lamentari della Provincia, i l Capo di Stato Maggiore 
della Mar ina Mi l i ta r e Amm.gl io Torr isi ed i l Sottosegre-
tar io alla Difesa Onde Americo Petrucci. 

L a benedizione della Nave è stata effettuata da Mons. 
Renato Castelli, Vicar io Generale Mi l i ta r e per l ' I ta l ia. 

Giornata del Disperso in Guerra - 18 settembre 1977 

Su invi to del Comando i n Capo del Dipart imento 
Mi l i ta r e Mar i t t imo del l 'Al to T i r reno e del Comitato 
Provinciale dell'Associazione Nazionale Famiglie Caduti 
e Dispersi i n Guerra, la Sezione A.N.G.P.S. ha parte-
cipato, con rappresentanza e Bandiera, alla cerimonia 
per la celebrazione della « Giornata del Disperso i n 
Guerra » svoltasi i l 18 corrente presso i l Monumento 
ai Caduti di tutte le guerre. 

Celebrazione della Festività di S. Michele Arcangelo -
Patrono della Polizia. 

La Fest iv i tà di S. Michele Arcangelo — Patrono della 
PoliziazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — è stata celebrata nella Cappella della Caser-
ma del Gruppo Guardie di P. S. « A. Saletti ». 

Al l a celebrazione ha partecipato una rappresentanza 
della Sezione A.N.G.P.S. con la Bandiera. 

Sono intervenuti i l Vice Prefetto-Vicario Dr. Carmine 
Arena, i l Questore Dr. V i t o Calabrese De Feo, Uf f ic ia l i 
e Funzionari di P. S., le Assistenti della Polizia Femmi-
nile, Sottuf f ic ial i, Appuntati e Guardie di P. S. 

Promozioni nel Ruolo d'Onore. 

Con Decreto Minister iale, i l Brigadiere di P. S. i n con-
gedo CALOGIURI Lu ig i , Socio Ordinar io della Se-
zione, i n applicazione della legge 22 novembre 1973, n. 
872, è stato promosso nel ruolo d'onore, ai soli f i n i giu-
r id ic i . 

Rallegramenti ed auguri. 

Gita turistica del 18 settembre 1977. 

Domenica 18 settembre una cinquantina fra Soci 
dell'A.N.G.P.S. di Verona e loro fami l ia r i , i n attuazione 
del programma ricreativo 1977, hanno effettuato una 
gita i n pul lman a Trieste. 

Durante i l t ragi t to hanno sostato al Sacrario di 
Redipuglia. Sono sal i ti sul Colle di S. El i a — alle 
pendici del Monte Sei Busi — visitando i l famoso Sa-
crar io monumentale che raccoglie le spoglie di cento-
mi l a caduti della l a guerra mondiale e part icolarmen-
te degli « I n v i t t i della 3a Armata ». 

Con commozione hanno assistito alla Santa Messa 
celebrata nella Chiesetta situata sulla s o m m i tà del Sa-
crario i n memoria, anche, dei t rentami la m i l i t i ignoti 
i v i sepolti. 

E' stato poi raggiunto lo storico Capoluogo della 
Venezia Giul ia, con visita della Cattedrale e del Castello 
di San Giusto ed a l t ri luoghi caratter ist ici della Ci t tà. 

La gita, nonostante l'inclemenza del tempo, ha r i -
scosso la piena soddisfazione della comit iva. 

SEZIONE PROVINCIALE D I IMPERIA 

Cerimonia commemorativa 

Domenica 18 settembre, la Sezione A.N.G.P.S. ha par-
tecipato con una rappresentanza e bandiera, alla ceri-
monia commemorat iva della « Giornata del Disperso i n 
Guerra », indetta dall'Associazione Nazionale Famiglie 
Caduti e dispersi i n Guerra. 

V i hanno partecipato le massime Autor i tà c iv i l i 
e m i l i t a r i della provincia, un picchetto armato del Pre-
sidio Mi l i ta r e ed Associazioni consorelle. 

SEZIONE DI CUNEO 

125° Aniversario della Costituzione del Corpo delle 
Guardie di P. S. - Festa della Polizia 

I l mat t ino del 2 lugl io u.s. nei locali del Comando 
Gruppo Guardie di P. S. — è stata celebrata la cerimo-
nia del 125° Anniversario della Costituzione del Corpo. 

Al l a manifestazione, a seguito di invi to fatto perve-
nire dal Capitano Borgo Franco, Comandante del Grup-
po Guardie di P.S., è intervenuta una rappresentanza 
con Bandiera della Sezione A.N.G.P.S. 

All a cerimonia ha partecipato: l'Ecc. i l Prefetto di 
Cueo Lu igi Sparano, i l Questore Comm. Mar io Pipitone, 
Funzionari della Prefettura, Questura ed inv i ta ti di al-
t r i En ti e Reparti nonché rappresentanti dell'A. Giudi-
ziaria locale ed i l Ten. Col. Danese Giuseppe Coman-
dante del locale Gruppo Carabinieri. 

La S. Messa è stata celebrata dal Capitano Cappel-
lano del Presidio Mi l i ta r e di Cuneo Franco Don Mar io. 

L'Ecc. i l Prefetto ed i l Questore si sono in t ra t tenuti 
con i rappresentanti della Sezione, rallegrandosi per 
la fat t iva partecipazione. Analogo comportamento ha a-
vuto i l Ten. Col. Danese Giuseppe Comandante del 
Gruppo Carabinieri. 

Celebrazione del 163" Annuale della Fondazione dell'Ar-
ma dei Carabinieri - Cuneo 2 giugno 1977 

Su inv i t o del Comandante del Gruppo Carabinieri 
di Cuneo, Ten. Col. Giuseppe Danese, i l matt ino del 2 
giugno c.a., una rappresentanza con Bandiera della 
Sezione A.N.G.P.S., ha preso parte alla cerimonia per 
l a celebrazione del 163° Annuale della Fondazione del-
l 'Arm a dei Carabinieri. 

La manifestazione si è svolta presso la locale caser-
ma del Comando Gruppo Carabinieri. 

Al l a celebrazione erano presenti l 'Ecc. i l Prefetto di 
Cuneo Lu igi Sparano, i l Questore Comm. Mar io Pipi-
tone, i l Sindaco Bonino, i l Procuratore della Repubbli-
ca, Au to r i tà M i l i t a r i nonché rappresentanti di Associa-
zioni d'Arma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L'Ecc. i l Prefetto si è compiaciuto con i l V . Pres. 
«.Iella Sezione A.N.G.P.S. Cav. Musu Marco intervenuto i n 
rappresentanza del Presidente, ancora non r is tabi l i tosi 
dal grave incidente stradale dell'8 apri le. 

I l cav. Angelo Ponzetti, Presidente la Sezione A.N. 
(..P.S. di Cuneo è incorso l'8 apri le corrente anno i n 
un grave incidente stradale. Ora è i n via di guarigio-
ne ed ha ripreso la sua at t iv i tà. A l bravo Cav. Pon-
A i t i le fel icitazioni e gli auguri di Fiamme d'Oro. 

Promozione 

I l socio Chiesa Mar io, maresciallo di P.S. di 2a 

.se i n congedo a domanda dal 1964, è stato pro-
mosso Maresciallo di P. S. di I a classe. 

Rallegramenti ed auguri. 

Festa di San Michele Arcangelo - Patrono della Polizia •  
29 settembre 1977. 

All e ore 10,00 è stata celebrata presso la locale Caser-
na del Comando Gruppo Guardie di P. S. la Festa di 

S an Michele Arcangelo, Patrono della Polizia. 
All a cerimonia erano presente: V . Prefetto Vicar io De 

I e is Michele, i l Questore Comm. Mar io Pipitone, Fun-
. ' i i i a i  i della Prefettura, della Questura, Uf f ic ia l i del Cor-
eo nonché rappresentati di Comandi ed En ti local i. 

La S. Messa con la rievocazione di S. Michele Arcan-
La S. Messa è stata celebrata con la rievocazione di 

S. Michele Arcangelo dal Capitano Cappellano del Presi-
P io Franco Don Mar io. 

La Sezione A.N.G.P.S. a seguito di inv i t o del Coman-
dante del Gruppo Guardie di P.S. Franco Borgo è inter-
venuta alla cerimonia con Bandiera, con i l Presidente i l 
V. Presidente ed una forte rappresentanza di associati. 

I l Vice Prefetto De Feis Michele ha avuto parole di 
particolare considerazione verso i rappresentanti della 
\ssociazione. 

SEZIONE D I V E R C E L LI 

I manzio Mele - Alta onorificenza 

Al socio ordinar io della Sezione A.N.G.P.S. di Ver-
.e l l i - Venanzio Mele - è stata conferita dal Signor 

dente della Repubblica l'onorificenza di Grande 
tale dell 'ordine al « Mer i to della Repubblica Ita-

liana ». 
Tale alta benemerenza è stata at t r ibu i ta al nostro 

Dnsocio per le sue affermazioni art ist iche i n I ta l i a 
d all 'Estero durante un trentennio di mostre perso-

' i . i l i e per i suoi prestigiosi premi collezionati nella 
de arte della p i t tura. 

Rallegramenti di questo Sodalizio per la meri tat is-
n i a distinzione onorif ica giunta al nostro emerito 

i , Maestro di p i t tu ra Venanzio Mele che, t ra 
i , ci viene segnalato, è anche Diret tore del museo 

I empio delle A r t i » di New York. 

si / I O NE D I TR IESTE 

48°zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Corso di istruzione per Allievi Guardie di P. S. 
ftrimonia del Giuramento. 

I l 28 lugl io 1977, presso la Scuola Al l iev i Guardie di 
Trieste, Caserma Duca d'Aosta, ha avuto luogo la 
mia del Giuramento degli Al l iev i Guardie di P.S. 

cipanti al 48° Corso d'Istruzione. 
Su cortese inv i t o del Comandante la Scuola, una rap-

ii tanza formata da 10 Soci della Sezione dello 
PS., ha presenziato alla cerimonia e successiva-
al pranzo offerto ai partecipanti al quale hanno 
parte le Au to r i tà locali unitamente al Capo della 

1 ia, dott. Giuseppe Parlato. 
I a cerimonia del Giuramento, svoltasi i n una cornice 

stiva è stata un'al t ra occasione per poter fraterniz-
con le nuove leve del Corpo delle Guardie di P. S. 
vi vare sempre p iù lo Spir i to di Corpo. 

I componenti di questa Sezione ringraziano viva-
mente le Autor i tà, i l Capo della Polizia, i l Comandante 
della Scuola Al l iev i Guardie di P. S. e quanti hanno r i -
volto i l Loro pensiero all'Associazione Nazionale della 
Guardie di P.S. 

125° Anniversario della Fondazione del Corpo delle 
Guardie di P. S. - Rappresentanza 

I n seguito al cortese gradito invi to da parte del Sig. 
Comandante i l « Raggruppamento Guardie di P. S. Trie-
ste », Colonnello Bruno Cervi, una rappresentanza di 
Soci della Sezione ha presenziato alla cerimonia tenu-
tasi presso la Scuola Al l iev i Guardie di P.S. Trieste 
« Caserma Duca d'Aosta » i n occasione del 125° Anni-
versario della fondazione del Corpo delle Guardie di 
P. S. 

Successivamente la stessa Rappresentanza ha preso 
parte al pranzo speciale offerto dal Comandante i l 
Raggruppamento Guardie di P. S. ove ha potuto tra-
scorrere qualche ora i n se ren i tà e allegria fraternizzan-
do con i Commi l i toni i n a t t i v i tà di servizio. 

I l Consiglio di Sezione ed i partecipanti esprimono 
vivissimi e senti ti r ingraziamenti al Col. Cervi non-
ché al Ten. Col. Cocchi. 

Promozione 

I l Socio Senni Bruno, congedato i n data 5 gennaio 
1973, dal Raggruppamento Guardie di P. S. Trieste, 
con i l grado di appuntato di P.S., per cessazione dal 
servizio ai sensi dell 'art. 3 della Legge 24 maggio 1970 
n. 336 modif icata ed integrata dalla L . 9 ottobre 1971 
n. 824, è stata promosso al grado di M. l l o di P.S. 3a 

classe in applicazione della Legge 10 ottobre 1974 n. 
496 - art. 2. 

Viv iss imi ral legramenti da parte del Consiglio 
della Sezione e di Fiamme d'Oro. 

SEZIONE D I ALESSANDRIA 

Onorificenza 

Con decreto Presidente della Repubblica 2 giugno 
1977 è stata conferita al Sindaco effettivo della Se-

zione A.N.G.P.S. di Alessandria Giuseppe Colagreco, l'o-
norificenza di Cavaliere Ufficial e al Mer i to della Repub-
blica Ital iana. 

Rallegramenti v iv issimi di Fiamme d'Oro. 

SEZIONE D I CATANI A 

Nomina di Cavalieri al Merito della Repubblica 

Sono stati ins igni ti della Onorificenza di Cavaliere al 
Mer i to della Repubblica i Soci: MAZZARIN O Antonino, 
SPAMPINATO Antonino, ARENA Ignazio, CAMMARAT A 
Giuseppe, SOFIA Giovanni, LO IACONO PEZZINO Gia-
como, MUNAFO' Antonio. 

Rallegramenti v iv iss imi. 
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SEZIONE D I CATANI A 

125° Anniversario della fondazione del Corpo delle 
Guardie di P.S. - A.N.G.P.S. Catania. 

S. E. i l Prefetto Dr. Saverio Carrubba fraternizza 
con i soci del sodalizio etneo. 

Gita sociale a Ol iveri e Taormina - A.N.G.P.S. di Ca-
tania. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gita Sociale: Tìndari, Oliveri, Taormina 

L'AN.G.P.S. di Catania — sempre più numerosa — 
tra l'entusiasmo dei partecipant i, ha organizzato una 
lunga serie di gite sociali. Una delle mete preferite: 
T indar i. 

La local i tà posta i n quel meraviglioso e suggestivo 
promontor io che domina dal l 'al to e a ferro di cavallo, 
i l l i torale t i rrenico, là dove Falcone e Ol iveri pare che 
allungano le braccia verso la storica Milazzo e le Eolie, 
o l t re a rappresentare aspetti tu r is t ic i, è meta di pelle-
g r ini provenienti da ogni parte d'Europa. 

T indar i: l ' imponente santuario, dove regna la ma-
donna nera (Nigra sum sed formosa) è costi tuito da 
un superbo tempio che svetta d i r impet to a capo Ca-
lava. Tut to intorno sono i resti archeologici della 
Tyndar i tanorum (Colonia Augustea), così i ruderi delle 
mura ciclopiche, le antiche porte della « Ci t tà vec-
chia », l 'anfiteatro, i l decumano, la Basilica o Gimna-
syum, i resti ellenici e romani, nonché i l museo, ricco 
di reperti bronzei e f i t t i l i del neolit ico. A tut to questo 
vanno aggiunti « passi » rel igiosi e cul tural i, luoghi 
mist ici che sprigionano un fascino che attanaglia la 
vo lontà di ognuno di noi. E non potrebbe essere a l t r i-
ment i, se i l pellegrino, incantato dai luoghi paesaggi-
st ici e rel igiosi, sente aleggiare... « Salgo vertici aerei 
precipizi — assorto al vento dei pini, — e la brigata 
che lieve m'accompagna — s'allontana nell'aria — onda 
di suoni e amore, — e tu mi prendi — da cui male mi 

trassi — e paure d'ombre e di silenzi, — rifugi di dol-
cezze un tempo assidue — e morte d'anima... » (*) 

Dopo la Messa, la comit iva si è diretta a Ol iveri (la 
c i t tà delle tonnare) e dopo avere consumato la p r ima 
colazione, a Taormina, meta obbligata delle grandi ma-
nifestazioni teatrali e delle grandi rassegne cinema-
tografiche, nonché sede di simposi e di grandi congres-
si internazionali. Anche qui la comit iva si è sofferma-
ta a visitare la vecchia c i t tà, la storica v i l l a e i n par-
ticolare i l Teatro romano. 

L'antica Tauromenium con i suoi templi el lenistici, 
oggi si confonde con i l moderno, ma anche se le p iù 
belle e cosmopolite donne passeggiano nelle magnifiche 
strade della c i t tà, la Taormina è sempre la stessa, la 
Taormina dai cipressi cari a Omero che ancora dialo-
gano con i l vento, cipressi r inomati per la loro giovi-
nezza eterna, la Taormina cantata da Goethe, da dove 
dal magnifico costone elevato pare rivedere Ulisse 
che m i ra Ciparisso( che com'è noto fu mutato i n cipres-
so da Apol lo). Qui tu t to è mi to, ma anche rea l tà, qui 
è Taormina dove l 'osp i ta l i tà è p iù genuina e lo dimo-
strano i popoli di tutte le razze, t rapiantati da m o l ti 
decenni nella « Perla dello Jonio ». 

Cateno Nisi 

(* ) Salvatore Quasimodo, Premio Nobel 1959 per la 
letteratura, nato a Siracusa i l 20 lugl io 1901, è mor to a 
Napoli i l 14 giugno 1968. La poesia « Vento a T indari » 
è stata pubblicata nel 1930 nel suo pr imo l ibro di versi, 
« Acque e Terre », che inizia con la sua l i r ic a p iù celebre 
e p iù breve: Ognuno sta solo sul cuore della terra — 
trafitto da un raggio di sole: — ed è subito sera. 

(Nota di A. Tancredi). 

Specializzazione 

Relatore i l Chiar.mo Prof. A t t i l i o Basile, i l 25 lugl io 
c.a., nell'Ateneo di Catania, ha conseguito la specializ-
zazione in Chirurgia Generale, con i l massimo dei vo ti 
e la lode, i l dott. Letter io Romeo, discutendo br i l lan-
temente la tesi « Ricostruzione volumetr ica del seno do-
po mammectomia sottocutanea per mastopatia f ibro-
cistica ». 

A l neo-specialista g li auguri p iù ferv idi di una radiosa 
carriera e vivissime fel ici tazioni al padre, Col. P.S. 
Stel lano Romeo, nostro caro amico. 

Nozze Romeo-Morici 

I l 23 lugl io c.a., alle ore 19, nell 'antica Cappella del-
l 'Eremo di S. Anna, i n Valverde (Catania) — officiante 
i l Rev.mo Sac. Prof. Francesco Gaudioso — si sono 
un i ti i n matr imonio i l dott. Let ter io Romeo, medico chi-
rurgo, assistente alla Divisione Ustionati e di Chirurgia 
Plastica del locale Ospedale Regionale « V . Emanuele 
I I », e la dott.ssa Giul ia Mor ic i . 

Test imoni: per la sposa, i l prof. Cesare Lol l is , 
i l Cav. del Lavoro Angiolo Paoletti e la gentile sig.na 
Mar ia Rita Mor ic i ; per lo sposo, i l prof. A t t i l i o Basile, 
i l prof. Giovanni Mica li e i l prof. Ignazio Palumbo. 

Dopo la cerimonia gli sposi hanno ringraziato gli 
intervenuti al Grande Albergo Capotaormina (Taormina). 

Al l a novella coppia g li auguri p iù fervidi di un ra-
dioso avvenire e vivissime fel icitazioni al Tenente Gene-
rale Ottavio Mor i c i e al Colonnello Stel lano Romeo, 
genitori degli sposi. 

ASSOCIAZIONE NAZIONAL E GUARDIE D I P. S. 

SEZIONE D I CATANI A 

N . 12 A.N.G.P.S. 11/102 
Catania, 22 luglio 1977 

OGGETTO: « Sulla stessa trincea » - 125° anniversario 
della fondazione del Corpo delle Guardie di 
P. S.. 

I l l .m o Sig. Presidente Associazione Arma 
dei CarabinierizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Catania 

e. p. c. Onde Presidenza Nazionale A.N.G.P.S. 

Roma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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S. E. i l Prefetto Catania 

I l l .m o Signor Questore Catania 

I l l .m o Signor Colonello Ispettore X V I 
Zona Catania 

I l l .m o Signor Colonnello Comandante 
Raggruppamento Guardie di P. S. 

Catania 

11 giungere della Bandiera dell'Associazione della 
B e n e m e r i t a» a conforto della manifestazione del 

125° anniversario del Corpo delle Guardie di P. S. è sta-
11 per noi, mot ivo di orgoglio e di onore. 

I a let tura di dati stat ist ici, mentre p uò lasciare in-
dil ferente i l grosso pubbl ico, per noi significa la vio-
lenta uccisione di commi l i ton i, che poco tempo p r ima 
rano schierati nelle nostre fil e e partecipavano alle 

nostre ansie, alle nostre speranze. 

A i Caduti, sempre posti all 'apice dei nostri discorsi, 
in un commosso r icordo, vanno aggiunti i colleghi 
dell 'Arma dei Carabinieri, che hanno immolato la loro 
sistenza nel travaglio dell 'attuale momento che la 

Patria attraversa. 

Oggi che i « bo l le t t ini » giornal ieri ci riservano co-
municazioni di morte e di dolore, che colpiscono quasi 
esclusivamente le Forze del l 'Arma e della P.S., anche 
a nome dello Spir i to di Corpo, che è i n noi, mi è gra-
di l o Signor Presidente di r ingraziarLa per la Sua parte-
cipazione, esternando g l i stessi sentimenti per i Caduti 
lei l 'Arma, che con i Nost r i, al di là di ogni fazione ter-

pena, fanno parte della stessa schiera, che ha offerto 
la vita i n olocausto per la Patria e per i c i t tad in i. 

RingraziandoLa ancora, La prego I l l .m o Signor 
Presidente di accettare i miei p iù cordiali e affettuosi 
saluti, consentendomi, anche i n periodi i n cui i va lori 
patr iot t ici sono considerati anacronistici, di inneggia-
le al l 'Arma dei Carabinieri e al Corpo delle Guardie 
di P. S. 

W l ' I ta l ia. 
I l Presidente 

(Dott. Cateno Nisi) 

M / . IONE D I GORIZIA 

< librazione 125° Anniversario della costituzione del 
I orpo delle Guardie di P. S - Festa della Polizia 

1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 / I O N E D I SAVONA 

Consiglio direttivo della Sezione per il  quadriennio 
1976-1980 

niente: cav. uff . Basil io Costantino 
Vice Presidente: cav. uff . Pasquale Domin ici 
| Onsiglieri: Deandrea Libero - Segretario-economo, Bian-

chi Arnaldo, Cugno Umberto, Ghione Alf iere, Maz-
zone Osvaldo, Ve t r ini Berardo; 

Sindaci eff .vi : sigg.ri Mus iari Div ino e Orr ico Cesare; 
ei supp.t i: sigg.ri Brero Fortunato e Nocerino Pa-

squale. 

SEZIONE D I FOGGIA 

125° Anniversario della Costituzione del Corpo delle 
Guardie di P. S. 

Rappresentanza A.N.G.P.S. alla Festa del 125° an-
niversario della Costituzione del Corpo delle Guardie 
di Pubblica Sicurezza, avvenuta presso la Caserma Mia-
le da Troia i n Foggia. 

Nozze 

I n data 16 luglio 1977, nella Chiesa del l ' Immacolata 
i n Foggia, i l Socio della Sezione Provinciale A.N.G.P.S. 
Guardia di P. S. i n congedo Padello Francesco Paolo e 
la Signorina Ciuffreda Rosa si sono un i ti i n matr imo-
nio. 

Felicitazioni ed Augui ri agli sposi, per un sereno av-
venire. 

SEZIONE D I TORINO 

125° Anniversario costituzione Corpo delle Guardie di 
P. S. - Festa della Polizia 

I l 2 lugl io c.a., ha avuto luogo la cerimonia della 
Festa dell aPolizia, con la partecipazione di una nume-
rosa rappresentanza con bandiera, della Sezione 
A.N.G.P.S. 

Mol t o apprezzata dalle Au to r i tà Civ i l i e M i l i t a r i l a 
presenza di tale rappresentanza che ha inteso confer-
mare la v i ta l i t à dell'Associazione Nazionale delle Guar-
die di P. S. 
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Ringraziamento 

I l pul lman, sul quale viaggiavano i partecipanti 
alla gita del l 'I 1 giugno scorso per Stresa si fe rmò 
per guasto meccanico i n p ross im i tà del casello del-
l 'autostrada Torino-Milano. 

11 tempestivo, determinante intervento di una 
pattugl ia automontata della Polizia stradale del 
posto di V i l la r Boito consentì i l sereno prosegui-
mento del viaggio con la piena soddisfazione dei 
g i tant i, i quali hanno espresso i l loro desiderio di 
far pervenire ai componenti la pattugl ia i l loro r in-
graziamento. 

« Fiamme d'Oro » è ben lieta di aggiungere ai senti-
menti di grat i tudine dei g i tanti i l propr io. 

Cerimonia in suffragio dei Caduti delle Forze dell'Ordine 

I l giorno 24 giugno se, presso la Chiesa di San Car-
lo, si è effettuata la cer imonia i n suffragio dei Caduti 
delle Forze dell 'Ordine, indetta dal Sodalizio Nazionale 
« Ragazzi del "99" », d'intesa con la Sezione A.N.G.P.S., 
con la partecipazione di Au to r i tà e rappresentanze di 
altre Associazioni d'Arma. 

Della Sezione A.N.G.P.S. è intervenuta una larga 
rappresentanza con bandiera. 

A l termine della cerimonia, svoltasi i n un cl ima di 
aus te r i tà e con la partecipazione notevole di pubblico, 
è stata offerta da parte del Presidente del detto Soda-
lizio , Col. Pietro Di Costanzo, un gradito dono quale 
manifestazione di grat i tudine popolare. 

I l Presidente della Sezione, V . Questore dr. Salvato-
re Barbanti ha r ingraziato personalmente anche a 
nome dell'Associazione, per i l gentile omaggio. 

SEZIONE D I V ITERBO 

125° Anniversario della Fondazione del Corpo delle 
Guardie di P. S. 

I l 2 lugl io è stato celebrato con una Santa Messa 
e con l ' intervento delle Au to r i tà Civ i l i e M i l i t a r i , i l 125° 
anniversario della fondazione del Corpo delle Guardie 
di P. S. 

L a Sezione A.N.G.P.S. ha partecipato con labaro 
scortato da un folto gruppo di soci. 

SEZIONE D I L 'AQUIL A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i. 
Su invi to del Colonnello Ispettore della 12a Zona 

Guardie di P. S. « Abruzzo-Molise », i l Presidente della 
Sezione A.N.G.P.S. Domenico Tr ion f i ed un considere-
vole numero di Soci hanno partecipato, con la Bandiera 
dell'A.N.G.P.S. dell 'Aquila, alla cerimonia celebrativa 
del 125° aniversario della formazione del Corpo delle 
Guardie di P.S. 

A l termine della cerimonia i Soci convenuti sono 
stati cordialmente in t ra t tenuti con i l personale i n att i-
v i t à di servizio e con le Autor i tà, inv i ta ti a consumare 
i l pasto presso la mensa di Reparto. 

I l Colonnello Ispettore si è premurato di far reca-
pitare ai partecipanti, la relat iva foto r icordo, accompa-
gnata da un suo personale bigl iet to. 

SEZIONE D I SAVONA 

Gita sociale a Montallegro di Rapallo 

I l giorno 4 giugno u.s., presso l'Albergo del Pellegri-
no di Montal legro di Rapallo, sono convenuti circa 120 
tra soci iscr i ti alla nostra Sezione, con i fami l ia r i, e 
personale i n servizio, dove, secondo i l programma si è 
tenuto l 'ormai tradizionale « Pranzo sociale ». Erano 
anche presenti, le Au to r i tà ci t tadine ed i l Vice-Sindaco 
di Savona, quali ospiti d'onore. 

I n matt inata è stata effettuata, per i partecipanti, 
una gita sul vaporetto lungo i l l i torale di Portofino e 
subito dopo, presso la Chiesa Santuario di Montal legro 
è stata celebrata una Messa i n suffragio dei nostri 
commi l i toni defunti. 

L ' incontro, organizzato dal Comitato di ret t ivo di 
Sezione, è valso a rafforzare i v incoli di so l idar ie tà t ra 
i l personale i n quiescenza e quello i n servizio. 

SEZIONE D I BERGAMO 

Cerimonia per il  125° Anniversario del Corpo Guardie 
P. S. 

I l 2 lugl io, ha avuto luogo, nel Parco della Rimem-
branza, i n Rocca, alla presenza delle massime Autor i tà 
pol i t iche, c iv i l i e m i l i t a r i , una solenne cerimonia, sug-
gestiva e part icolarmente signif icativa: Bergamo ha ce-
lebrato la Festa della Polizia, nel 125° anniversario della 
fondazione del Corpo delle Guardie di Pubblica Sicu-
rezza. Nel corso della cerimonia, alla quale è interve-
nuto i l Min is t ro delle Finanze, on. Pandolfi, i n rappre-
sentanza del Governo, è stato inaugurato un cippo, a 
r icordo per t u t ti i Caduti, v i t t im e della violenza e della 
lo t ta fra i l bene e i l male, mentre compivano i l loro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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dovere a difesa della l iber tà, dei c i t tadini e dello Stato. 
La realizzazione del cippo, dello scultore Lu igi Mon ti di 
Stezzano, è fra i p r i mi dedicati ai Caduti della Polizia, 
è stata promossa dalle Associazioni Combattentist iche 
della Ci t tà, interpretando i l forte sentimento di solida-
r ie tà e d'affetto, della popolazione bergamasca. 

Nel corso della cerimonia sono state conferite le 
promozioni per mer i to straordinario, alle v i t t im e del-
l'agguato, a Dalmine i l 6 febbraio scorso: i l Brigadiere 
Luigi d'Andrea (alla memoria) e le guardie di P. S. 
Renato Barbor in i, (alla memoria), Enzo Narchionni e 
Francesco Net t i. 

Erano presenti i n Rocca, i l T.C. Vincenzo Cappel-
luzzo, Comandante del Gruppo Guardie P. S., i l Questore 
Dott. Poll io, i l Sen. Rampa, g li On. Bonalumi, Cita-
r is t i , Tremaglia, Raffaelli e Br ighent i: le massime auto-
r i t à cit tadine e provincia l i, persona l i tà, esponenti di 
Ent i, Associazioni Combattentistiche e d'Arma con i r i -
spetivi labari. Un reparto Guardie P.S. ha reso g li o-
nori. Presenti le Fanfare « Ci t tà dei Mi l l e » e la Fan-
fara dei Bersaglieri, che hanno eseguito musiche m i l i -
tar i. 

All e 10,30, dopo l 'ar r ivo del Min is t ro Pandolf i, accom-
pagnato dal Prefetto Dott. Grieco, ha avuto in iz io, su 
un altare da campo, allestito nel Parco della Rimem-
branza, la S. Messa, concelebrata da Don Gerardo Pe-
rico e Don Mar io Rebuffoni, a suffragio e r icordo di tut-
l i i Caduti delle Forze di Polizia. Terminata la S. Mes-
sa, i l celebrante ha benedetto i l nuovo Cippo: una 
stele monol i t ica con lo stemma della Polizia e la scrit-
ta: «Ai Caduti della Po l iz ia». Bandiere e stendardi, fra 
l e quali, a fianco del Cippo, spiccava la bandiera del l' 
Associazione Guardie P. S., circondata dal fol to Grup-
po in pensione, t u t ti g li stendardi sono stati innalzat i, 
mentre echeggiavano le note solenni e suggestive del si-
lenzio. 

PAGAMENT O PENSIONI 

Non verrà pagata ogni due mesi la pensione 
agli statali. I l relativo disegno di legge è stato 
accantonato in considerazione della totale im-
popolarità del provvedimento. 

A V V I S O 

Si pregano i Sigg. Abbonati che non hanno 
ancora versato la quota (L . 2.000) di abbona-
mento al Periodico « FIAMM E D'ORO » per 
l'anno 1977 a provvedere o tramite le Sezioni 
o direttamente, al più presto. 

I l periodico « F I A M M E D'ORO » è la « Voce » 
dei mil i tal i in congedo del benemerito Corpo delle 
Guardi e di P.S., raccolti nell'Associazione Nazio-
nale Guardi e di P.S. 

Tenere in vit a i l periodico costituisce, certo, 
un grande impegno ed un notevole sforzo finan-
ziario. M a occorre ricordar e che in democrazia, 
soltanto attraverso un organo di stampa è possi-
bil e levare alta la propri a voce per  farsi ascol-
tare. 

I L COMITAT O DI  R E D A Z I O N E 

I l Comandante del Gruppo, T.C. Vincenzo Cappelluz-
zo, ha dato let tura del messaggio del Min is t ro del l ' In-
terno, on. Cossiga, per i l 125° anniversario della costi-
tuzione del Corpo: « Per i numerosi successi conseguiti 
nella quotidiana lot ta contro l'eversione, la violenza e 
i l cr imine », conclude i l messaggio, « r innovo alla Po-
lizi a I tal iana i l m io alt issimo apprezzamento con i l 
migl iore augurio di buon lavoro ». 

Ha fatto seguito la cerimonia di consegna dei de-
creti con i quali i l M in is t ro del l ' Interno, ha promosso 
per mer i to straordinario, i quattro m i l i t i protagonisti 
del feroce episodio di Dalmine. Le mot ivazioni sono 
state lette dal Comandante la Polizia Stradale, capita-
no Salustri: 

« I l Brigadiere Lu igi d'Andrea, è stato promosso 
alla memoria, al grado di Maresciallo di terza Classe. 
Le guardie, Renato Barbor in i, alla memoria, Enzo Mar-
chionni e Franesco Net ti al grado di appuntato ». I de-
creti sono stati consegnati dal Min is t ro Pandolfi e dal 
Prefetto. 

Per i l D'Andrea e per i l Barbor ini sono stati r i t i ra-
t i dalla moglie e dalla madre. Ha quindi preso la 
parola l'avv. Antonio Rodari, poi i l Sindaco avv. Gia-
como Pezzotta. I l discorso conclusivo è stato tenuto 
dal Min is t ro Pandolfi che dopo avere porto i l saluto 
del Governo, ha r icordato che l'inaugurazione del Cip-
po è un segno concreto di riconoscenza e di affetto 
della popolazione bergamasca, alle Forze dell 'Ordine. 

Giorn. Mar ia Curzio ved. Questore Pumo 
(per conto Ass. Naz. Guardie di P. S. 

di Bergamo) 

Fiamme d'Oro ringrazia sentitamente la vedova del 
Questore Pumo per la preziosa collaborazione. 

ABBONATI SOSTENITORI ED OFFERTE 

I l Sig. Candoni Armando - (Vi a D. Borto-
lan 12, Vicenza) della Sezione A.N.G.P.S. di 
Vicenza ha versato la somma di L. 10.000 qua-
le Abbonato Sostenitore del periodico « Fiam-
me d'Oro ». 

I l Sig. Candoni Armando (Vi a D. Bortolan 
12 - Vicenza) della Sezione A.N.G.P.S. di V i -
cenza ha inviato la somma di L. 5.000 (cinque-
mila) quale offerta in favore del periodico 
« Fiamme d'Oro ». 

I l Sig. Maggiore CARUSO Emanuele - abi-
tante in Roma - Vi a Giangiacomo, 23 - della 
Sezione A.N.G.P.S. di ROMA ha versato la som-
ma di L. 10.000 - quale ABBONATO SOSTENI-
TORE del periodico « FIAMM E D'ORO ». 

I l Sia. GHIDIN I Mentore della Sezione 
A.N.G.P.S. di MANTOV A ha OFFERTO un AB-
BONAMENTO ORDINARIO al periodico 
« FIAMM E D'ORO » all'Ente: COMITATO PRO-
VINCIAL E DELLA CROCE ROSSA ITALIAN A 
Viale Piave, 30 - 46100 - MANTOVA . 

I l S.Tenente ( r) COLELLA Filippo, abitan-
te ad ALATR I (Frosinone) ha inviato la som-
ma di L. 500 (cinquecento) quale OFFERTA i n 
favore del periodico « FIAMM E D'ORO ». 

I l S. Tenente ( r) MARRAS Virgini o - Se-
gretario Economo della Sezione A.N.G.P.S. di 
IMPERIA ha inviato la somma di lir e 5.000 
(cinquemila) quale OFFERTA in favore del pe-
riodico « FIAMM E D'ORO ». 
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Nello scorso mese di settembre, a soli dieci me-

si dal suo collocamento a riposo, è scomparso 

FERDINANDO L I DONNI 

Ispettore generale Capo di P. S. 

Vice capo della Polizia 

Nato a Bivona (Agrigento) i l 27 novembre 1911, 
laureato i n giurisprudenza, volontar io vice commis-
sario aggiunto a 26 anni, Questore a 51 anni, ha per-
corso t u t ti i gradi intermedi, prestando servizio a 
Palermo, Napol i, Benevento, Canosa di Puglia, Miner-
vino Murge, Senigallia, Ancona. 

Questore di Enna, Reggio Calabria, L ivorno, Ca-
gl iar i , Palermo. 

Ispettore Generale Capo nel 1972, Direttore della 
Cr iminalpol, e nel 1974 Vicecapo della Polizia. 

Quarantanni di in in ter ro t to servizio, una vi ta di 
completa, totale dedizione. 

Fiamme d'oro lo r icorda a quanti ne ammirarono 
la cultura, la capac i tà professionale, la perspicacia 
e r innova ai fami l iari dell 'estinto le p iù sentite con-
doglianze. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D E C E D U T I 

SOCI, A M I C I SCOMPARSI 

Ratta Camil lo, 28 maggio 1977 - Cuneo 
Reale Orlando, 25 giugno 1977 - Cosenza 
Gal l inot ti Clemente, 29 giugno 1977 - Vercel li 
Secco Camil lo, 20 lugl io 1977 - Arezzo 
D'Amore Giovani, 11 lugl io 1977 - Tor ino 
Colfera Giuseppe, 14 lugl io 1977 - Belluno 
Scimone Giuseppe, 4 agosto 1977 - Messina 
Cammarota Michele, 16 agosto 1977 - Firenze 
Cadelano Eliseo, 18 lugl io 1977 - San Remo 

Sordello Carlo, 25 agosto 1977 - Arezzo 

Peditto Salvatore, agosto 1977 -Catania 

Mangigl io Giul io, 2 settembre 1977 - Novara 

Germano Giuseppe, 6 settembre 1977 - Roma 

Ratta Camil lo, settembre 1977 - Cuneo 

Privi tera Fi l ippo, settembre 1977 - Catania 

Bassi Enrico, 21 agosto 1977 - Trieste 

Bonanno Vi to , 29 settembre 1977 - Como zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime i l profondo cordoglio di tutt i gli abbonatie lettori . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

99zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA o de l 

STAZIONE SCHERMOGRAFICA FISSA 

Ideal e pe r gl i esam i polmonar i d i mass a apposit ament e 

studia t a pe r Consorz i Provincia l i Ant i t ube rcola r i 

- Impiant i dispensarial i per SCOPIA 

- Impiant i di piccol a e grand e diagnost ic a 



VIAGGIO IN FINLANDIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Viaggio i n F I N L A N D I A (Hels ink i) di soci e simpatiz-

zanti I.P.A., dal 17 al 23 giugno 1978; cos te rà 1095 marchi 

f inlandesi (1 marco = L . 300) alloggiando i n albergo e 

978 M F alloggiando nel l ' is t i tuto di polizia. 

Le iscr izioni sono già aperte e conviene affrettarsi 

r ivolgendosi al l 'uf f ic i o cassa Com. VV.UU . di Mi lano 

Vi a Beccaria, 19, (sigg. Magistre l li Giovanni e Gat ti 

Antonio), che accetta anche versamenti mensi li (non 

in fer iori alle L . 10.000). 

Nel prossimo numero un art icolo del Generale della 

di Finanza Aldo Morel lo sul p r imo viaggio I.P.A. effet-

tuato quest'anno, sempre nel mese di giugno, i n Svezia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ASSEMBLE A NAZIONAL E A.N.G.P.S. 

I l Consiglio Nazionale, nella riunion e del 
giorno 13 settembre 1977, ha deliberato la 
convocazione dell'Assemblea Generale an-
nuale per  DOMENICA , 11 DICEMBR E 1977. 

L'Assemblea avrà luogo alle ore 10 nei 
locali della Scuola Castro Pretorio, in Vi a 
di Castro Pretorio - Roma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Legget e e di f fonde t e i l periodic o 

E' la l iber a voc e de l l e Guardi e d i P.S. 

E' i l  vost r o giorna le ! 

Abbona tev i ed of f r i t e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o e f f ica ce , questo , pe r mantener e i n vi t a un gior -

nal e ch e non dispon e d i f inanziament i d i nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAM O UNITI COL NOSTRO GIORNALE! 


